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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 giugno 2009, n. 1034

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
16° elenco. Misure cofinanziate dal Feoga. Rego-
larizzazioni contabili e variazioni al bilancio di
previsione 2009.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario tito-
lare della p.o. “Coordinamento sistemi contabili dei
programmi”, dal dirigente dell’Ufficio Gestione
finanziaria, confermata dal dirigente responsabile
del Servizio Programmazione e Politiche Comuni-
tarie, riferisce quanto segue:

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a spese
con vincolo di destinazione, vengano incassati in
capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul versante
della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli
di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, riporta il 16° elenco dei
rimborsi, perfezionati in entrata a valere sulle
misure cofinanziate dal FEOGA del POR 2000-
2006, avvenuti a causa della mancata utilizzazione,
totale o parziale, da parte dei beneficiari, con i
rispettivi estremi contabili e la suddivisione per
quote di cofinanziamento.

L’Allegato 2, dettaglia invece le variazioni da
apportare al bilancio di previsione 2009, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse-
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti-
lizzazione.

Per quanto riguarda la quota regionale, invece,
non è possibile l’applicazione dell’art. 72 della L.R.
n. 28/01, in quanto tale norma attiene soltanto alle

risorse vincolate. Com’è noto, il cofinanziamento
della Regione appartiene al bilancio autonomo e di
conseguenza il suo incasso a seguito di restituzione
viene reintroitato nell’ambito di questa sezione del
bilancio regionale. Di conseguenza, la comparteci-
pazione finanziaria della Regione, ammontante a
euro 425.498,78, viene regolarizzata attraverso
l’imputazione ai cap. di entrata 3065010 e 3065020,
concernenti i recuperi rispettivamente da privati o
da Enti Pubblici, così come riportato nell’Allegato
3.

Tutti gli Allegati citati formano parte integrante
del presente provvedimento.

Si propone pertanto di operare le regolarizza-
zioni e le variazioni al bilancio di competenza sopra
menzionate, al fine di rendere nuovamente disponi-
bili, sulle misure di appartenenza, le risorse finan-
ziarie non utilizzate dai beneficiari e restituite alla
Regione, fatte salve le prescrizioni di cui sopra,
relative alla quota regionale.”

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere, con riferimento alle somme restituite di cui
all’Allegato 1, alle seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti-
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300, “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”, limitatamente
alla quota UE-Stato, iscrivendo sui capitoli di spesa
di originaria provenienza le somme riportate all’Al-
legato 2 - Tab. 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1);

Regolarizzazioni di entrate
Regolarizzare la quota-parte della Regione,

come quantificata alla col. n. 11 dell’Allegato 1,
imputandola ai capitoli di entrata 3065010 e
3065020, così come da Allegato 3.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
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strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario titolare della p. o.
“Coordinamento sistemi contabili dei pro-
grammi”, dal dirigente dell’Ufficio Gestione
finanziaria e dal dirigente del Servizio Program-
mazione e Politiche Comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di apportare al bilancio di previsione 2009 le
variazioni in termini di competenza e cassa ripor-
tate nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma
1 della L.R. n. 28/01;

• di regolarizzare le entrate relative alla quota
regionale così come riportate nell’Allegato 3;

• di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni delle somme rimborsate
di cui all’Allegato 1 e le operazioni contabili di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre-
sente deliberazione

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’ad 42 comma 7
della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni;

• di trasmettere la presente deliberazione, esecu-
tiva, al Consiglio Regionale, a norma dell’art. 10
della L.R. n. 11/09.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 giugno 2009, n. 1035

Disposizioni in merito all’esercizio dell’attività
estrattiva.

L’Assessore all’Ecologia prof. Michele Lo-
sappio, sulla base della relazione espletata dal Diri-
gente del Servizio Attività Estrattive, riferisce:

La Giunta Regionale, con delibera n. 588/2007 e
s.m.i., ha sancito che tutte le domande di proroga o
rinnovo o di richiesta di ampliamento di richiesta di
apertura di nuove attività all’estrazione dovevano
essere presentate secondo le disposizioni delle
norme vigenti in materia, pena la loro decadenza ed
archiviazione.

Orbene, si è verificato che alcune di queste
domande attengono alla volontà di svolgere l’atti-
vità estrattiva in aree i cui giacimenti riguardano
materiali di pregio in quanto sono o di difficile
reperibilità o hanno alto valore merceologico in
considerazioni delle condizioni di mercato o di altre
ragioni di interesse pubblico.

In particolare vanno salvaguardate le produzioni
di pietra ornamentale da taglio e specificatamente la
cosiddetta “pietra leccese”

La volontà di consentirne lo sfruttamento era
stata espressa dalla Giunta Regionale ed è stata
ribadita anche nel nuovo d.d.1., attualmente all’e-
same delle competenti Commissioni Consiliari,
riguardante l’attività estrattiva.

Conseguentemente, si ritiene opportuno disporre
che le strutture operative del Servizio

° Attività Estrattive riattivino le procedure istrut-
torie, archiviate a vario titolo, per le domande di cui
in precedenza, ma solo ed esclusivamente quelle
riguardanti la coltivazione di materiali di pregio
così come classificati dal punto 5 sub c) dell’art. 4
quinquies delle N.T.A. del PRAE approvate con
D.G.R. n. 580/07;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n. 28/2001 e S.M.I.

“Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. 7/97.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attività Estrattive;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di autorizzare le strutture del Servizio Attività
Estrattive a riattivare l’istruttoria delle domande
di autorizzazione all’attività estrattiva di cui in
narrativa relativamente ed esclusivamente al
reperimento di materiali di difficile reperibilità di
cui al punto 5 sub c) dell’art. 4 quinquies delle
N.T.A. del PRAE approvato con D.G.R. 580/07
ed in particolare la pietra ornamentale da taglio e
specificatamente la cosiddetta “pietra leccese”;

- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 giugno 2009, n. 1036

Programma delle Attività Culturali per il triennio
2010/2012 ai sensi dell’art. 14 della L.R. 6/04.

L’Assessore al Mediterraneo, Pace e Attività
Culturali Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’i-
struttoria espletata dagli Uffici “Attività Culturali”
e “Programmazione e Promozione di interventi di
interesse regionale nell’ambito della Cultura e dello
Spettacolo” e confermata dal Dirigente del Servizio
Attività Culturali, riferisce:

“La Legge Regionale 29 aprile 2004 n. 6, nel
definire il quadro dispositivo in materia di Spetta-
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colo, introduce all’art. 14 la “Disciplina transitoria
delle attività culturali” delineando, nel medesimo
articolo, le direttrici che disegnano il percorso del-
l’azione regionale in questo settore e segnatamente:
- al comma 1: la promozione, in collaborazione con

organismi pubblici e privati che operano nell’am-
bito regionale, nazionale ed internazionale, di ini-
ziative e progetti per valorizzare il patrimonio
culturale storico, artistico, figurativo, letterario,
demoetnoantropologico regionale, assicurandone
la conoscenza e la fruizione.

- al comma 2: il sostegno e l’incentivazione di inizia-
tive e di progetti culturali promossi da soggetti pub-
blici ed organismi privati in possesso di comprovati
requisiti di professionalità e di specializzazione.

In questo quadro normativo di riferimento viene
proposto il Programma delle Attività Culturali per il
triennio 2010-2012, allegato alla presente delibera-
zione di cui costituisce parte integrante (allegato A),
che fissa gli obiettivi, le priorità, i criteri e le modalità
di attuazione dell’azione regionale, così come stabi-
lito dal comma 3 del suddetto art. 14.

Il Programma in questione costituisce uno dei rife-
rimenti programmatici settoriali per l’attuazione della
Linea di intervento 4.3 “Sviluppo di attività culturali
e dello spettacolo” prevista nell’ambito del P.O.
FESR 2007/2013 relativo all’Asse IV “Valorizza-
zione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività
e lo sviluppo” e approvato dalla Giunta Regionale
con la Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008.

Gli interventi previsti nell’ambito del Pro-
gramma delle Attività Culturali di cui all’Allegato
A), parte integrante del presente provvedimento,
potranno essere finanziati anche a valere sui fondi
FESR e FAS 2007-2013 qualora ne sia valutata la
coerenza con i criteri di selezione e con gli indirizzi
espressi nel PPA dell’Asse IV, Linea d’intervento
4.3 del P.O FESR 2007-2013, sulla base delle pro-
cedure previste per i fondi statali e comunitari.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base

delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalle PP.OO. competenti, dai Diri-
genti degli Uffici “Attività Culturali” e “Program-
mazione e Promozione di interventi di interesse
regionale nell’ambito della Cultura e dello Spetta-
colo” e dal Dirigente del Servizio Attività Culturali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare, ai sensi del comma 3 dell’art. 14
(Disciplina transitoria delle Attività Culturali)
della L.R. 29 aprile 2004 n. 6, il Programma
triennale delle attività culturali riferito agli anni
2010/2012 e la relativa Modulistica, di cui agli
allegati A e B, parti integranti del presente prov-
vedimento;

• di dare atto che con Deliberazioni della Giunta
Regionale saranno approvate le Attività Culturali
ed i relativi interventi riferiti agli anni 2010-2012
a valere sui fondi di bilancio autonomo relativo
agli anni in questione e finalizzati all’attuazione
della L.R. 6/04, art. 14, sulla base degli obiettivi,
dei contenuti, delle modalità di attuazione illu-
strati nel sopraindicato Programma triennale;

• di dare atto che gli interventi previsti nell’ambito
del suddetto Programma delle Attività Culturali
potranno essere finanziati anche a valere sui
fondi FESR e FAS 2007-2013 qualora ne sia
valutata la coerenza con i criteri di selezione e gli
indirizzi del PPA dell’Asse IV, Linea d’inter-
vento 4.3, del P.0 FESR 2007-2013, sulla base
delle corrispondenti procedure;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP della Regione Puglia e sul sito istituzio-
nale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913722



13723Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913724



13725Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913726



13727Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913728



13729Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913730



13731Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913732



13733Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913734



13735Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913736



13737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913738



13739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913740



13741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913742



13743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913744



13745Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913746



13747Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-200913748



13749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 giugno 2009, n. 1084

Inventario regionale delle emissioni in atmosfera
della Regione Puglia. Approvazione schema per
il rinnovo della Convenzione tra le Regioni
Puglia, Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna,
Veneto e Marche e le ARPA del Friuli Venezia
Giulia, della Lombardia, della provincia auto-
noma di Trento e di quella di Bolzano per la
gestione e lo sviluppo del software IN.EM.AR
(Inventario Emissioni aria).

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
Losappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente f.f. dell’Ufficio Inquinamento atmosfe-
rico, acustico e del suolo ing. Gennaro Rosato e
confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• con Deliberazione della Giunta Regionale n. 128

del 14 febbraio 2006 è stato approvato lo schema
di Convenzione tra la Regioni Puglia, Lom-
bardia, Piemonte, Emilia Romagna e Veneto e le
Arpa del Friuli Venezia Giulia e della Lombardia
finalizzata alla gestione ed allo sviluppo del
Software IN.EM.AR (INventario EMissioni
ARia);

• con il medesimo provvedimento è stato nomi-
nato, altresì, in ragione alla qualifica di dirigente
di ARPA Puglia e per il ruolo istituzionale rive-
stito dall’Agenzia stessa in campo ambientale, il
dott. Roberto Giva quale referente operativo
della stessa Convenzione INEMAR e, conte-
stualmente, è stato delegato il Dirigente del Ser-
vizio Ecologia alla sottoscrizione della citata
convenzione ed alla attuazione della stessa, ivi
compresi i relativi atti contabili;

• in attuazione della citata DGR n. 128/2006, in
data 20 giugno 2006, è stata regolarmente sotto-
scritta la citata convenzione da tutti gli Enti e
debitamente inserita nella raccolta Convenzioni e
Contratti al n. 8974/RCC in data 27 giugno 2006;

• il contratto all’art. 8 precisa che la convenzione
ha durata 3 anni a partire dalla sottoscrizione
della stessa e prevede la possibilità del rinnovo
secondo l’accordo tra le parti. Alla luce di ciò il

contratto terminerà in data 20 giugno 2009 e per-
tanto si rende necessario, considerata l’impor-
tanza del Sistema INEMAR quale strumento fon-
damentale per la gestione e l’aggiornamento del-
l’inventario regionale delle emissioni in atmo-
sfera, provvedere al rinnovo del medesimo con-
tratto.

Richiamati:
- il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 195 che stabilisce

l’attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’ac-
cesso del pubblico all’informazione ambientale;

- la Direttiva 96/62/CE del 27 settembre 1996 in
materia di valutazione e di gestione della qualità
dell’aria ambiente;

- il D.L.vo 351/ 99 “Attuazione della direttiva
96/62 in materia di valutazione e gestione della
qualità dell’aria, che impone all’allegato V, relati-
vamente ai piani e programmi, che gli stessi, oltre
ad essere resi disponibili al pubblico e agli orga-
nismi interessati, devono riportare tra le informa-
zioni l’elenco delle principali fonti di emissione
responsabili dell’inquinamento (mappa) e la
quantità totale di emissioni provenienti da queste
fonti;

- il Piano Regionale della Qualità dell’Aria
(PRQA) della Regione Puglia, adottato con il
Regolamento regionale 21 maggio 2008, che
definisce, tra l’altro, una misura specifica sull’in-
ventario INEMAR della Puglia (Mis. C3 “Prose-
cuzione della partecipazione al Progetto
INEMAR” all’interno dell’azione 6.1.3 “Misure
per l’educazione e la conoscenza ambientale”);

Considerato che:
- la Regione Puglia detiene l’inventario regionale

delle emissioni in atmosfera e deve provvedere al
costante aggiornamento del medesimo anche ai
fini dell’applicazione dell’art. 4 del D.M.261/02
che per i piani per il risanamento della qualità del-
l’aria ambiente stabilisce che gli stessi devono
essere elaborati sulla base di “inventari delle
emissioni di adeguata risoluzione spaziale e tem-
porale ... aggiornati ed integrati”;

- l’inventario regionale delle emissioni in atmo-
sfera rappresenta uno strumento fondamentale
per la valutazione dell’efficacia delle azioni fina-
lizzate alla riduzione delle emissioni in atmosfera
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nonché per le attività di comunicazione ambien-
tale;

- ARPA Puglia ha maturato un elevato grado di
professionalità nella gestione di attività inerenti la
salvaguardia e la qualità dell’aria;

- il dott. Roberto GIUA in qualità di rappresentante
della Regione Puglia al Comitato Tecnico di
Coordinamento per le attività 2006-08 della Con-
venzione INEMAR, in ragione alla qualifica di
dirigente di ARPA Puglia e per il ruolo istituzio-
nale rivestito dall’Agenzia stessa in campo
ambientale, ha svolto positivamente l’incarico;

- gli esperti di ARPA Puglia hanno attivamente par-
tecipato e collaborato alla realizzazione dell’in-
ventario regionale delle emissione in atmosfera e
partecipano in rappresentanza della Regione
Puglia e di ARPA Puglia alle attività e agli
incontri tecnici del Gruppo di Lavoro interregio-
nale INEMAR (istituito nell’ambito della Con-
venzione INEMAR) sul miglioramento e lo svi-
luppo del sistema INEMAR acquisendo cono-
scenze specifiche sul sistema;

- ARPA Puglia ha svolto finora l’attività di imple-
mentazione, gestione e aggiornamento dell’in-
ventario regionale delle emissioni in atmosfera
con il sistema INEMAR;

- la Regione Puglia, per la complessità della
gestione delle predette banche dati (Inventari
emissioni INEMAR, CET e INES) intende avva-
lersi della elevata professionalità del proprio Ente
strumentale ARPA PUGLIA;

Visto che le azioni proposte con il rinnovo della
Convenzione INEMAR per il triennio 2009-11
sono finalizzate alla gestione dell’inventario regio-
nale delle emissioni in atmosfera della Regione
Puglia attraverso la condivisione e lo sviluppo del
software INEMAR tra i partner della stessa conven-
zione.

Ritenuto necessario, per tutto quanto sopra pre-
messo, assicurare la partecipazione della Regione
Puglia alla gestione ed allo sviluppo del software
IN.EM.AR. per il triennio 2009 - 2011 attraverso la
sottoscrizione del rinnovo della convenzione con le
Regioni Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna,
Veneto e Marche e le ARPA del Friuli Venezia
Giulia, della Lombardia, della Provincia Autonoma
di Trento e della Provincia Autonoma di Bolzano, il

cui testo composto da 8 facciate dattiloscritte, è
allegato al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale.

La nuova convenzione citata avrà durata trien-
nale e per le attività previste nel citato triennio
2009-2011 la Regione Puglia, in egual misura delle
Regioni Piemonte, Emilia Romagna, Veneto e
Marche e l’ARPA del Friuli Venezia Giulia deve
corrispondere, a titolo di contributo, la somma di
20.000,00 euro annue alla Regione/ARPA Lom-
bardia, per un totale di euro 60.000,00.

Conseguentemente, si propone di approvare lo
schema di convenzione allegato al presente provve-
dimento per farne parte integrante, affidandone la
sottoscrizione ed attuazione al Servizio Ecologia
della Regione Puglia, e di designare quale referente
operativo della stessa il dr. Roberto Giva, Dirigente
dell’ARPA Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La spesa indicata in narrativa, nella misura di
euro 50.000 trova copertura nel capitolo 611050
“Spese per il funzionamento dei sistemi informativi
di monitoraggio degli inquinanti ambientali e banca
dati ambientale” del bilancio 2009 e nella misura di
euro 10.000 trova copertura nel capitolo 611067
“Spese per investimenti in attuazione del Decreto
L.vo 112/98 in materia di tutela ambientale” del
bilancio 2009, linea di intervento 6a. All’impegno
della spesa provvederà il Dirigente del Servizio
Ecologia con proprio atto da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario e comunque in data ante-
cedente alla sottoscrizione della Convenzione. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della 1.r. n.
7/1997, nonché all’art. 44, comma 4, lettera b della
Legge Regionale n. 7/2004.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore;
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• vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del-
l’Ufficio Inquinamento atmosferico, acustico e
del suolo e del Dirigente del Servizio Ecologia;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare lo schema di Convenzione composto
da n. 8 facciate dattiloscritte, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, tra la Regione Puglia e le Regioni
Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna, Veneto e
Marche, e le ARPA del Friuli Venezia Giulia,
della Lombardia, della Provincia Autonoma di
Trento e della Provincia Autonoma di Bolzano
per la gestione e lo sviluppo del Software
IN.EM.AR.;

- di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia, ing. Antonello Antonicelli,
ad impegnare la spesa con proprio atto da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario e
comunque in data antecedente alla sottoscrizione
della Convenzione;

- di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia, ing. Antonello Antonicelli,
alla sottoscrizione della Convenzione in parola ed
all’espletamento di ogni atto consequenziale;

- di affidare al Servizio Ecologia della Regione
Puglia l’attuazione della Convenzione, oggetto
del presente provvedimento, compresi i relativi
atti contabili di competenza;

- di confermare quale referente tecnico — opera-
tivo della stessa Convenzione il Dott. Roberto
GIUA, dirigente di ARPA Puglia;

- di riconoscere il Sistema INEMAR quale stru-
mento utilizzato dalle Regione Puglia per l’imple-
mentazione, la gestione e l’aggiornamento del-
l’inventario regionale delle emissioni in atmo-
sfera (di seguito INEMAR Puglia);

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 giugno 2009, n. 1105

P.O.R. 2000-2006. Misure 1.4, 4.3, 4.4, 4.9, 4.10,
4.22 e 4.23 cofinanziate dal Feoga. Reiscrizione
di economie vincolate e variazioni compensative
al bilancio di previsione 2009.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Servizio Program-
mazione e politiche comunitarie, confermata dal
dirigente responsabile - Autorità di Gestione del
P.O.R. 2000-2006, riferisce quanto segue:

“In prossimità del 30 giugno 2009, termine
ultimo per l’eligibilità delle spese relativamente al
POR 2000-2006, è stata effettuata una ricognizione
sui livelli di spesa e sulle prospettive di realizza-
zione immediata per quanto concerne le misure
cofinanziate dal FEOGA. E’ stato rilevato che vi
sono risorse disponibili ma non più utilizzabili per
le misure 1.4, 4.3, 4.4, 4.9, 4.10 e 4.22, mentre,
viceversa, è possibile finanziare altri progetti a
valere sulla misura 4.23 “Interventi per la capitaliz-
zazione ed il consolidamento finanziario del
sistema delle imprese agricole”. Ciò con riferi-
mento al possibile trasferimento di risorse finan-
ziarie ai consorzi fidi, finalizzate alla copertura di
garanzie su investimenti di imprese agricole o di
trasformazione di prodotti agricoli. Tale misura ha
invece esaurito la propria dotazione finanziaria, pur
avendo al contrario buone prospettive di attuazione.
E’ pertanto auspicabile che vi sia una rimodula-
zione a favore di quest’ultima, al fine di attivare
immediatamente nuovi interventi e massimizzare di
conseguenza i livelli di spesa complessivi del POR,
considerando anche il beneficio ulteriore per la col-
lettività pugliese che sarà generato dagli investi-
menti che verranno effettuati a seguito di tale
manovra. Per fare quanto detto, è necessario ope-
rare, per le misure suddette, anche sul piano del
bilancio, modificando le iscrizioni contabili in coe-
renza con la rimodulazione finanziaria oggetto della
presente deliberazione.

L’Allegato 1 riporta il quadro della rimodula-
zione che si propone, quantificando, per le misure
interessate, le operazioni da porre in essere conte-

stualmente con la presente deliberazione. A tale
proposito è opportuno precisare che la manovra da
mettere in atto è incentrata:
1) con riferimento alla quota UE - Stato, sull’uti-

lizzo delle risorse rivenienti da restituzioni in
termini di cassa a valere sulle misure sopra evi-
denziate, reiscritte in c/competenza 2009 a
norma dell’art. 72 della L.R. n. 28/01;

2) per quanto concerne invece la quota regionale,
sulla reiscrizione di economie vincolate gene-
rate da residui di stanziamento, disponibili e
immediatamente mobilizzabili sull’apposito
capitolo di spesa della misura 4.10.

In considerazione di ciò, è ora possibile effet-
tuare le operazioni necessarie sul bilancio della
Regione, al fine di poter mettere in atto la manovra
oggetto del presente provvedimento. A tale esi-
genza rispondono:
- l’Allegato 2, in cui sono dettagliate le variazioni

compensative di bilancio in c/competenza da
attuare per la rimodulazione finanziaria della
quota comunitaria e statale a favore della misura
4.23;

- l’Allegato 3, che riporta le operazioni di reiscri-
zione da effettuare relativamente alla quota regio-
nale.

Tutti gli Allegati citati costituiscono parte inte-
grante del presente provvedimento.

In conseguenza di quanto delineato, si propone
pertanto di adottare una rimodulazione finanziaria
tra le misure del POR parte FEOGA su cui si è rela-
zionato e, di conseguenza, di effettuare le opera-
zioni sopra richiamate, secondo quanto dettagliato
nelle tabelle allegate e nella successiva sezione
riservata alla copertura finanziaria.

Tale manovra ha lo scopo di massimizzare l’im-
piego dei fondi comunitari entro il prossimo 30
giugno, a valere sulla misura 4.23, attraverso l’asse-
gnazione di ulteriori risorse ai consorzi di garanzia
fidi, da utilizzare a supporto di investimenti da parte
di imprese agricole e agro-industriali.”

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI 
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VARIAZIONE DI BILANCIO 
IN TERMINI DI 

COMPETENZA E CASSA

Bilancio vincolato 
Effettuare la variazione compensativa di bilancio

in conto competenza e cassa sul versante della
spesa, da operare sui capitoli di quota UE-Stato
facenti capo alle misure oggetto della presente deli-
berazione, come riportato nell’Allegato 2.

REISCRIZIONE
DI ECONOMIE VINCOLATE

Bilancio autonomo 
Eliminare le economie vincolate rivenienti da

residui di stanziamento della quota regionale della
mis. 4.10, insussistenti, e reiscrivere lo stesso
importo in c/competenza sul capitolo corrispon-
dente della mis. 4.23, così come dettagliato nel pro-
spetto Allegato 3.

L’Assessore alla Programmazione e Bilancio,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. Tale atto deliberativo è di com-
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/97, in quanto
concernente procedure disciplinate dall’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e dall’art. 10 della L.R. n. 11/09.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Gestio-
ne finanziaria, dall’Autorità di Gestione del
P.O.R. 2000-2006 - dirigente del Servizio Pro-
grammazione e politiche comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui integralmente riportata;

• di operare le variazioni compensative di bilancio
in c/competenza e cassa, sul versante della spesa,
riportate nell’Allegato 2;

• di procedere all’eliminazione delle economie
vincolate insussistenti, nonché di effettuare, sul
versante della spesa, le variazioni al bilancio di
previsione 2009, così come dettagliato nell’Alle-
gato 3;

• di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma del-
l’art. 10 della L.R. n. 11/09;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01
e successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1109

Convenzione tra la Regione Puglia e la Direzione
regionale per la elaborazione della carta dei ter-
ritori vincolati e/o segnalati del territorio regio-
nale con riferimento alle lettere c), g) e h) del-
l’art. 142 del Codice Urbani.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base del’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio, riferisce quanto segue:

PREMESSO E CONSIDERATO CHE:
• l’attività di pianificazione fonda la sua attendibi-

lità sulla conoscenza del territorio e della norma
su di esso vigente;

• l’Assessorato all’Assetto del Territorio è impe-
gnato nella redazione del Documento Regionale
di Assetto Generale che, secondo quanto previsto
dall’art. 4, comma 3 lett. a) della Legge Regio-
nale 27 luglio 2001, n. 20, determina il quadro
degli ambiti territoriali rilevanti al fine della
tutela e conservazione dei valori ambientali e
dell’identità sociale e culturale della Regione;

• il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio
(DLgs 22 gennaio 2004, n. 42), prevede l’ade-
guamento del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico/Paesaggio (PUTT/P), con la ricogni-
zione dell’intero territorio, attraverso l’analisi
delle caratteristiche storiche, naturali, estetiche e
delle loro interrelazioni e la conseguente defini-
zione dei valori paesaggistici da tutelare, recupe-
rare, riqualificare e valorizzare;

• il Servizio all’Assetto del Territorio è impegnato
nella elaborazione del nuovo piano paesaggistico
PPTR adeguato al D.lgs 42/2004 - “Codice dei
beni culturali e del paesaggio”

• è in fase avanzata la “Realizzazione di un
Sistema Informativo Territoriale (SIT) della
Regione Puglia”, a cura della società Innova
Puglia s.p.a., che prevede:
- la predisposizione di un sistema finalizzato alla

elaborazione, gestione e aggiornamento delle
informazioni riguardanti gli aspetti socio-eco-
nomici e fisico- ambientali regionali”;

- la realizzazione di uno strumento cartografico
informatizzato i cui contenuti siano costituiti
da:
• cartografia di base, che consenta di acquisire

con sufficiente approssimazione informa-
zioni metriche sul territorio e di operare con
sufficiente grado di attendibilità scelte per
interventi che comportino l’impiego della
risorsa “ambiente” e della risorsa “suolo”;

• cartografia tematica, che consenta di acqui-
sire, sistematizzare e aggiornare le informa-
zioni relative ad aspetti specifici del terri-
torio e di individuare avvenimenti e caratte-
ristiche in stretto rapporto con le attività
antropiche;

• il progetto Carta dei Beni Culturali della Puglia
disposto con delibera n. 1787 del 28/11/2006
della Giunta regionale (contratto stipulato in data
15/09/2008), ha già avviato, avvalendosi delle
Università della Puglia, nonché alla Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia, il censimento dei vincoli paesaggi-
stici istituiti ai sensi della L. 1497/39 e smi, della
regione e ha predisposto una banca dati informa-
tizzata e georeferenziata

• il Codice dei Beni Culturali e Paesaggistici
(DLgs 22 gennaio 2004, n. 42) all’art 143, lettera
b) e c) stabilisce che l’elaborazione del piano
paesaggistico debba comprendere almeno la
ricognizione degli immobili e delle aree dichia-
rate di notevole interesse pubblico ai sensi del-
l’ari 136 e la ricognizione delle aree di cui al
comma 1 dell’art. 142.

• il Codice dei Beni Culturali e Paesaggistici
(DLgs 22 gennaio 2004, n. 42) all’art. 142,
comma 1, lettera h), definisce le zone gravate da
usi civici di interesse paesaggistico e, pertanto,
sottoposte a vincolo dal Codice stesso.

• il Codice dei Beni Culturali e Paesaggistici
(DLgs 22 gennaio 2004, n. 42) all’art. 142,
comma 1, lettera c), definisce “i fiumi, i torrenti
ed i corsi d’acqua iscritti negli elenchi di cui al
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque
ed impianti elettrici, approvato con regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o
piede degli argini per una fascia di 150 metri cia-
scuna” di interesse paesaggistico e, pertanto, sot-
toposte a vincolo dal Codice stesso.
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• il Codice dei Beni Culturali e Paesaggistici
(DLgs 22 gennaio 2004, n. 42) all’art 142,
comma 1, lettera g), definisce “i territori coperti
da foreste e da boschi, ancorché percorsi o dan-
neggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di
rimboschimento” di interesse paesaggistico e,
pertanto, sottoposte a vincolo dal Codice stesso.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO
SI RITENGONO NECESSARIE:
• l’elaborazione della carta dei territori vincolati

e/o segnalati della territorio regionale con riferi-
mento alle lettere c), g) e h) dell’art 142 del
Codice Urbani.

Inoltre, si ritiene di poter autorizzare il Dirigente
del Settore Assetto del Territorio a porre in atto tutte
le procedure contabili-amministrative per la realiz-
zazione della Carta dei territori vincolati e/o segna-
lati della territorio regionale con riferimento alle
lettere c), g) e h) dell’art. 142 del Codice Urbani, e
ad impegnare con Determinazione Dirigenziale,
successivamente all’adozione del presente provve-
dimento da parte della Giunta Regionale, la somma
occorrente per il progetto, che si stima in euro
60.000,00 (sessantamila/00).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 e S.M.I.

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari a complessivi euro 60.000,00 (sessanta-
mila/00) trova copertura finanziaria sul cap. 1478
del bilancio 2009

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Settore Assetto del Territorio con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Settore Assetto
del Territorio;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di approvare il progetto “Carta dei territori vin-
colati e/o segnalati della territorio regionale con
riferimento alle lettere c) g) e h) dell’art 142 del
Codice Urbani” avvalendosi della Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia;

• di approvare l’allegato schema di convenzione
(allegato 1), parte integrante del presente provve-
dimento, recante la definizione delle attività ine-
renti il progetto “Carta dei territori vincolati e/o
segnalati della territorio regionale con riferi-
mento alle lettere c), g) e h) dell’ad 142 del
Codice Urbani”, degli impegni della Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia, delle modalità di espletamento del-
l’incarico e dei corrispettivi economici;

• di autorizzare, altresì, il Dirigente del Settore
Assetto del Territorio a procedere all’impegno
della spesa occorrente alla copertura della spesa
riveniente dall’attuazione del presente provvedi-
mento, pari a complessivi Euro 60.000.00, utiliz-
zando le somme del capitolo 1478 del Bilancio
2009;

• di dare mandato al Dirigente del Settore Assetto
del Territorio di provvedere agli ulteriori e conse-
guenti adempimenti;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1111

Approvazione schema di convenzione con ARPA
Puglia in materia di gestione, implementazione e
aggiornamento delle banche dati sulle emissioni
in atmosfera e dei relativi strumenti (IN.EM.AR.
- C.E.T. - INES).

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele Lo-
sappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente f.f. dell’Ufficio Inquinamento atmosferico,
acustico e del suolo ing. Gennaro Rosato e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ecologia ing. Anto-
nello Antonicelli, riferisce:

PREMESSO CHE:
• la salvaguardia della qualità dell’aria rappresenta

una priorità in ogni politica di tutela ambientale;
• alla Regione Puglia è assegnata la competenza

istituzionale di evitare, prevenire o ridurre gli
effetti dannosi dei fenomeni di inquinamento
atmosferico sulla salute umana, e sull’ambiente
nel suo complesso;

• la popolazione deve essere costantemente ed
efficacemente informata sui livelli di qualità del-
l’aria e delle emissioni di inquinanti nell’atmo-
sfera con particolare riferimento al rispetto della
normativa vigente;

• alle Regioni ai sensi della lettera c) dell’art. 84
del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112
competono per conferimento le funzioni ammini-
strative in materia di tenuta e aggiornamento
degli inventari delle fonti di emissione della
regione;

• la Regione deve analizzare lo stato della qualità
dell’aria attraverso l’elenco delle principali fonti
di emissione responsabili dell’inquinamento e la
quantità totale di emissioni provenienti da queste
fonti;

• la Regione deve programmare azioni che evitino,
in futuro, il ripetersi di situazioni di ritardo
o non allineamento della Puglia rispetto ai
partner e agli Enti di riferimento istituzionali;

• la Regione Puglia - Assessorato Ambiente (ora
Assessorato all’Ecologia) in data 19 gennaio
2005 ha stipulato una Convenzione con ARPA
Puglia e Altri (Rep. n. 006807 del 19.01.2005),

avente come oggetto l’attuazione del Programma
di azioni per l’Ambiente della Regione Puglia
con riferimento alle linee di intervento 6a “Ade-
guamento della Rete Regionale di monitoraggio
di Qualità dell’Aria” e 7a “Piano regionale della
qualità dell’aria”, approvata con D.G.R. n. 1703
del 19/11/2004. L’oggetto della prefata Conven-
zione ha riguardato anche le seguenti linee di
azione:
a: Adeguamento della Rete Regionale di moni-

toraggio di Qualità dell’Aria (RRQA);
b: Inventario delle emissioni;
e: Automazione dell’acquisizione dei dati di

emissione dalle sorgenti industriali.

CONSIDERATO CHE:
• la Regione Puglia ha impegnato e speso nell’am-

bito della suddetta Convenzione (Rep.
n.006807/2005) complessivamente euro
485.000,00 per la realizzazione dell’inventario
delle emissioni in atmosfera e del Catasto delle
Emissioni Territoriali (CET) della Puglia (in par-
ticolare euro 290.000,00 per l’inventario; euro
195.000,00 per il CET);

• la Regione Puglia con D.G. n. 128 del
14/02/2006 ha approvato lo schema di Conven-
zione tra le Regioni Lombardia, Piemonte,
Emilia Romagna, Veneto e Puglia, Arpa del
Friuli Venezia Giulia e Arpa della Lombardia,
successivamente regolarmente sottoscritto dal
Dirigente del Settore, finalizzato per la gestione e
lo sviluppo del Software IN.EM.AR. (INventario
delle EMissioni Aria) applicativo per la gestione
dell’inventario delle emissioni che è una banca
dati essenziale per l’attuazione delle vigenti
disposizioni - comunitarie e nazionali - in
materia di valutazione e gestione della qualità
dell’aria;

• con contratto N. 009838 di Rep. del 11 dicembre
2008, conseguente a bando pubblico, la Regione
ha affidato alla ditta Project Automation S.p.A.
di Monza., la gestione triennale per la manuten-
zione della Rete regionale di rilevamento della
qualità dell’aria ambiente, affidando ad ARPA
PUGLIA la direzione tecnica della stessa ai fini
dell’acquisizione, validazione e pubblicazione
dei dati sulla qualità;

• i dati forniti dalla RRQA rappresentando i dati di
immissione dell’inquinamento atmosferico sono
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strettamente correlati con i valori di emissione
originate delle attività antropiche e non, queste
ultime catalogate attraverso le banche dati
oggetto della presente convenzione (INEMAR,
CET ed INES) ed insieme permettono una valu-
tazione integrata dello stato della qualità dell’aria
ambiente.

• l’approvazione del presente schema di conven-
zione, permette di armonizzare competenze in
materia di qualità dell’aria sia istituzionali e no
(quest’ultime affidate in termini onerosi) con
notevoli vantaggi di economicità, efficacia, effi-
cienza e trasparenza gestionale.

Visto la Legge Regionale n. 6/1999, recante:
sistema regionale della prevenzione, istituzione del-
l’Agenzia regionale per la protezione ambientale
(ARPA), così come modificata e integrata dalla
Legge Regionale n. 27/2006, che prevede:
- all’art. 3 comma 1 “La Regione, le Province, e gli

Enti gestori di aree protette, le Comunità montane
ed i Comuni, per lo svolgimento delle funzioni in
materia di prevenzione ed ambiente di rispettiva
competenza, si avvalgono dell’A.R.P.A.”;

- all’art. 4 comma 1:
- lett. a) promuove, sviluppa e realizza, anche in

collaborazione con gli altri enti pubblici ope-
ranti nel settore, le iniziative di ricerca di base e
applicata sugli elementi dell’ambiente fisico,
sui fenomeni d’inquinamento, sulle condizioni
generali di rischio ambientale, nel corretto uso
delle risorse naturali e sulle forme di tutela del-
l’ecosistema;

- lett. f) presta supporto alla Regione nella predi-
sposizione e attuazione del programma regio-
nale per la tutela dell’ambiente ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge regionale 30 novembre
2000, n. 17 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di tutela ambientale) e
nella redazione dei piani mirati per la tutela del-
l’ambiente di interesse regionale;

- lett. u) provvede al controllo dei fattori fisici,
chimici e biologici d’inquinamento ambientale;

- lett. y) elabora i dati e le informazioni di inte-
resse ambientale e provvede alla loro diffu-
sione, mediante la costituzione di una banca
dati;

- lett. cc) svolge le indagini richieste dalla
Regione, dalle Province, dai Comuni, dalle

Comunità montane, dagli Enti gestori di aree
protette, dalle AUSL e da altre amministrazioni
pubbliche per lo svolgimento dei rispettivi com-
piti di istituto, nonché ogni altra attività colle-
gata alla competenza in materia ambientale;

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:
• ARPA Puglia, ai sensi della Deliberazione di

Giunta Regionale n.1388 del 19.9.2006, parte-
cipa alle attività istruttorie dei complessi IPPC;

• ARPA Puglia, ai sensi del D.Lgs. 59/05 e s.m.i. e
della DGR 1388/2006, è l’Ente delegato alle atti-
vità di controllo ambientale dei complessi IPPC
della Puglia;

• ARPA può supportare i suddetti Enti per le atti-
vità di controllo, monitoraggio e valutazione
degli impatti ambientali legati alle emissioni in
atmosfera originate da tutte le possibili fonti
antropiche (industria, trasporto, agricoltura, ecc.)
e non antropiche, nonché per la pianificazione e
la sostenibilità ambientale dei Piani, Programmi
e Progetti di propria competenza;

• ARPA Puglia, ai sensi della L.R. 17/2000 e della
L.R. 17/2007 supporta la Regione e le Province
nelle attività istruttorie per il rilascio delle auto-
rizzazioni alle emissioni in atmosfera;

• nell’ambito delle proprie attività ARPA Puglia ha
svolto finora l’attività di gestione, di implemen-
tazione e di aggiornamento delle banche dati
regionali sulle emissioni in atmosfera, di cui in
oggetto;

RICHIAMATI:
• il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 195 (G.U. 23 set-

tembre 2005, n. 222) che stabilisce l’attuazione
della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pub-
blico all’informazione ambientale. (G.U. 23 set-
tembre 2005, n. 222);

• la Direttiva 96/62/CE del 27 settembre 1996
Consiglio - in materia di valutazione e di
gestione della qualità dell’aria ambiente;

• il D.Lvo 351/99 “Attuazione della direttiva
96/62 in materia di valutazione e gestione della
qualità dell’aria”, che impone all’allegato V, rela-
tivamente ai piani e programmi, che gli stessi,
oltre ad essere resi disponibili al pubblico e agli
organismi interessati, devono riportare tra le
informazioni l’elenco delle principali fonti di
emissione responsabili dell’inquinamento
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(mappa) e la quantità totale di emissioni prove-
nienti da queste fonti;

• il DM 01/10/2002 n. 261 che ha aggiornato la
disciplina sugli inventari;

• il D.Lgs 152/2006, Testo Unico Ambientale, che
alla parte Quinta impone alle attività produttive
autorizzate alle emissioni in atmosfera di inviare
periodicamente le informazioni e i certificati
degli esiti dei controlli ambientali alle autorità
competenti;

• il Piano Regionale della Qualità dell’Aria
(PRQA) della Regione Puglia, adottato con il
Regolamento regionale 21 maggio 2008, che
tratta anche una misura specifica sull’inventario
INEMAR della Puglia (Mis. C3 “Prosecuzione
della partecipazione al Progetto INEMAR”
all’interno dell’azione 6.1.3 “Misure per l’educa-
zione e la conoscenza ambientale”);

• il D. Lgs. 59 del 18 febbraio 2005 (c.d. IPPC)
Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE
che istituisce per tutti gli impianti di competenza
l’Inventario delle principali emissioni e loro fonti
(c.d. Registro INES) individuando la Regione
quale Autorità Competente e soggetto deputato
alla validazione delle Dichiarazioni INES dei
complessi IPPC di competenza locale secondo
quanto regolamentato dal D.M. 23/11/2001;

CONSIDERATO, ALTRESÌ CHE:
• la Regione Puglia deve detenere l’inventano

regionale delle emissioni in atmosfera e provve-
dere al costante aggiornamento del medesimo
anche ai fini dell’applicazione dell’art. 4 del
D.M. 261/02 che per i piani per il risanamento
della qualità dell’aria ambiente stabilisce che gli
stessi devono essere elaborati sulla base di
“inventari delle emissioni di adeguata risolu-
zione spaziale e temporale ... aggiornati ed inte-
grati”;

• il Catasto delle Emissioni Territoriali della
Puglia - CET unitamente al Sistema INEMAR e
al Registro INES:
- consentono di migliorare lo stato della cono-

scenza in materia ambientale da parte degli
Enti pubblici;

- rappresentano degli utili strumenti necessari
per la valutazione dell’efficacia delle azioni
finalizzate alla riduzione delle emissioni;

- permettono di soddisfare agli obblighi nazio-
nali e comunitari in materia di informazione
ambientale sulla qualità dell’aria;

- supportano le attività di pianificazione locale ai
fini della corretta allocazione delle attività pro-
duttive ad eventuale impatto ambientale;

- consentono la formulazione di modelli previ-
sionali e diffusionali sullo stato della qualità
dell’aria;

- sono necessari per l’implementazione e l’ag-
giornamento dell’inventario regionale delle
emissioni in atmosfera;

RITENUTO necessario provvedere all’affida-
mento delle summenzionate attività e strumenti,
mediante convenzione, da sottoscrivere tra Regione
ed ARPA Puglia, il cui testo composto da 12 fac-
ciate dattiloscritte, è allegato al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale, tenendo in
debito conto che ARPA Puglia è l’organo tecnico
della Regione per la prevenzione e la protezione
dell’ambiente;
• La Convenzione in predicato avrà durata trien-

nale e per le attività previste nel triennio 2009-
2011 la Regione Puglia corrisponderà ad ARPA
Puglia a titolo di contributo, la somma di
450.000,00 euro per le attività di cui in oggetto
secondo le modalità di erogazione dettagliata-
mente indicate nella convenzione allegata.

Si propone, pertanto di approvare lo schema di
convenzione di che trattasi, affidandone la sotto-
scrizione ed attuazione al Servizio Ecologia.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n. 28/2001:

Il presente provvedimento non comporta alcun
diretto mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

La copertura finanziaria per lo svolgimento delle
attività di cui allo schema di convenzione con
ARPA Puglia, definita in complessivi euro
450.000/00 è assicurata dalla dotazione finanziaria
della Linea di intervento 6a del PROGRAMMA
REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AM-
BIENTE. La spesa indicata in narrativa, nella
misura di euro 450.000 trova copertura nel capitolo
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611067 “Spese per investimenti in attuazione del
Decreto L.vo 112/98 in materia di tutela ambien-
tale” del bilancio 2009. All’impegno della spesa
provvederà il Dirigente del Servizio Ecologia con
proprio atto da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario e comunque in data antecedente alla sot-
toscrizione della Convenzione. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della l.r. n.
7/1997, nonché all’art. 44, comma 4, lettera b della
Legge Regionale n. 7/2004.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio;

• vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del-
l’Ufficio Inquinamento atmosferico, acustico e
del suolo e del Dirigente del Servizio Ecologia;

• Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare lo schema di Convenzione, allegato
al presente provvedimento per costituirne parte
integrante, tra Regione Puglia e ARPA Puglia per
l’implementazione, la gestione e l’aggiornamento
delle Banche dati sulle emissioni in atmosfera
della Regione Puglia (1NEMAR, CET, INES).

Inoltre, al fine di una gestione unitaria e integrata
della qualità dell’aria:

- di istituire e attuare l’inventario regionale delle
emissioni in atmosfera (INEMAR Puglia) pre-
visto ai sensi del D.Lgs. 351/99 e s.m.i.;

- di dare atto che il Sistema INEMAR, quale stru-
mento utilizzato dalle Regione per la gestione e
l’aggiornamento dell’inventario delle emissioni,
è un software fondamentale per il perseguimento
degli obiettivi di conoscenza, di riduzione e di
miglioramento della qualità dell’aria;

- di dare atto che il Catasto delle Emissioni Territo-
riale (CET) della Puglia quale strumento attraverso
il quale le aziende presenti sul territorio regionali
trasmettano annualmente, per via informatica (via
web), i dati delle verifiche periodiche delle emis-
sioni in atmosfera, oltre che le informazioni riguar-
danti il ciclo produttivo ed i punti di emissione ai
sensi del D.Lgs. 152/06, in aggiunta alla trasmis-
sione cartacea al soggetto autorizzatore;

- di affidare ad ARPA Puglia per il triennio 2009-
11, l’implementazione, la gestione e l’aggiorna-
mento dell’inventario delle Emissioni in atmo-
sfera (INEMAR Puglia) attraverso l’utilizzo del
Software INEMAR e l’aggiornamento del CET;

- di affidare ad ARPA Puglia per il triennio 2009-
11, il mantenimento, la gestione e l’aggiorna-
mento del CET Puglia Regione Puglia;

- di affidare ad ARPA Puglia l’attività di valida-
zione delle dichiarazioni INES ai sensi del DM
23/11/01 e s.m.i.;

- di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia, ing. Antonello Antonicelli,
ad impegnare la spesa con proprio atto da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario e
comunque in data antecedente alla sottoscrizione
della Convenzione;

- di affidare i conseguenti adempimenti ammini-
strativi e contabili per l’affidamento ad ARPA
Puglia delle attività in oggetto e delle risorse pre-
viste al Dirigente del Servizio Ecologia, ovvero
dagli altri dirigenti delegati con lo stesso presente
provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ecologia,
secondo le rispettive competenze, di curare l’at-
tuazione, ivi compresi gli adempimenti di natura
contabile sulla Linea di intervento 6a del PRO-
GRAMMA REGIONALE PER LA TUTELA
DELL’AMBIENTE;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1115

Ordinanza del TAR Puglia n. 209/2009 - Istanza
di rinnovo concessione a favore dell’Azienda
Agri-Turistico-Venatoria “Sabini s.r.l.” di Ha
328,92 sita in agro dei Comuni di Altamura e
Grumo Appula (Ba) - Diniego di rinnovo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue:

Premesso:
che gli artt. 9, comma 10, e 17 della L.R. n. 27

del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma, per la tutela e la programma-
zione delle risorse faunistico-ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio Regionale
1999/2003, approvato con D.G.R. n. 629 del
25.05.99 e prorogato con D.G.R. n. 975 del
16.07.04 e successive n. 1033 del 12.07.06 e n.
1389 del 22.7.2008, dettano, fra l’altro, norme per
l’istituzione delle Aziende Agri Turistico Venatorie
(AA.AA.TT.VV.);

che la L. 157/92 art. 16 comma 2 lett. a) e la L.R.
27/98, art. 17, comma 2 lett. a), dispongono,tra
l’altro, che le AA.AA.TT.VV. devono essere prefe-
ribilmente situate nei territori di scarso rilievo
ambientale e faunistico;

che con delibera n. 1289 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale aveva approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Agri-Turistico-Vena-
torie - Modalità di istituzione, gestione e funziona-
mento.”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio
2001 (R.R. n. 6 del 28.12.2000);

che con nota n. 543/C del 6.2.2007, l’A.A.T.V.
“Sabini s.r.l.”, istituita con D.G.R. 1102/2002, chie-
deva il rinnovo quinquennale della concessione,
significando, tra l’altro, che non erano venuti meno
i requisiti di legge di cui all’articolo 2 del R.R. n.
6/2000;

che con successiva nota del 27.8.07, acquisita
agli atti dello scrivente Servizio al n. di prot.
3128/C del 29.08.2007, sulla scorta di corrispon-
denza intercorsa sia con il Servizio Caccia e Pesca
che con l’Ufficio Parchi e R.N. della Regione
Puglia, la “Sabini srl” contestava la necessità della
valutazione di incidenza, dovendo, a suo dire, la
concessione intendersi tacitamente rinnovata per lo
stesso periodo e alle stesse condizioni;

che con note prott. n. 3162/C, n.442/C e
n.3598/C, rispettivamente datate 30.8.2007,
31.1.2008 e 10.10.2008 , il Servizio Caccia e Pesca
confermava e ribadiva la necessità, per 1 ‘Azienda
in questione, ai fini del rinnovo della concessione,
della valutazione di incidenza,in ciò confortato dal
Servizio Ecologia dell’Assessorato all’Ambiente,
che, giusta nota n. 3924 dell’8.3.2007, sottolineava
che, nemmeno al momento della sua istituzione,
avvenuta attraverso la D.G.R. n. 1102 del 8.8.2002
si era ottemperato, in tal senso, nonostante la stessa
Azienda ricadesse nel Sito “Rete Natura 2000”SIC-
ZPS “Alta Murgia” IT Cod. 912007;

che il Servizio Ecologia, nel fare esplicito riferi-
mento alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
304 del 14.3.2006, anche con successiva prot. n.
12597 del 1.8.2007, sosteneva che per il rinnovo
della concessione, l’Azienda Sabini non poteva in
alcun modo sottrarsi all’istituto della Valutazione di
Incidenza, confermando contenuti e finalità della
precedente nota;

che l’Azienda in questione, a seguito di diniego
del rinnovo della concessione, giusta nota del Ser-
vizio Caccia e Pesca regionale prot. n. 3162/C del
30.08.2007, presentava istanza di sospensiva,
innanzi al TAR Puglia - Bari, dell’esecuzione del
contenuto della predetta nota;

che con ordinanza R.G. n. 913/2007, depositata il
25.10.2007,notificata alla Regione Puglia in data
6.11.2007, il Giudice Amministrativo sospendeva ,
“fatti salvi gli ulteriori provvedimenti della
Regione Puglia” l’esecuzione di detto provvedi-
mento della Amministrazione, precisando che: “il
provvedimento finale del procedimento deve essere
adottato dalla Giunta Regionale e non dal Dirigente
che è organo incompetente; in ogni caso la
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domanda del ricorrente appare fondata atteso che
“l’istituzione delle aziende agri-turistico- venatorie,
anche a prescindere dall’attivazione della complessa
procedura di valutazione di incidenza ambientale,
presuppone la loro collocazione in una zona di
scarso valore ambientale e faunistico”,ai sensi degli
articoli 2 e 3 del Reg. R.P. 28.12.2000 n. 6;

che l’Avvocatura Regionale, su esplicita
richiesta del Servizio Caccia e Pesca, finalizzata ad
ottenere apposito, specifico parere in ordine all’ap-
plicazione del suddetto istituto, con nota 11/L/2235
del 1.10.2008, sosteneva che lo stesso dovesse
essere a carico dell’Amministrazione Regionale
deputata a richiederlo a proprie spese al competente
organismo e che, in nessun caso, la concessione in
oggetto potesse dirsi tacitamente rinnovata;

atteso che le incombenze in materia ambientale
derivano, fra l’altro, dal DPR n. 357/97 e s.m.i.,
dalla L.R. 11/01, dalla DGR n. 304/2006 nonché,
nella fattispecie, dalle Direttive degli Assessori
Regionali all’Ambiente e alle Risorse Agroalimen-
tari, in ordine alla predisposizione dei Piani Fauni-
stici Venatori Provinciali, ex nota del 29.1.2007,
secondo cui questi ultimi, corredati del relativo
studio di incidenza, vengono trasmessi all’Ufficio
Caccia della Regione, ai fini della predisposizione
del Piano Faunistico Venatorio Regionale, da sotto-
porre a valutazione d’incidenza;

considerato che nel Piano Faunistico Venatorio
Provinciale di Bari, approvato con Deliberazione
Provinciale n. 4 del 21.5.2008, è inclusa e confer-
mata l’Azienda “ Sabini srl” di ettari 328,92, in agro
di Altamura e Grumo Appula (Bari) “ previa pre-
sentazione di idonea documentazione” e, che nel
Piano in epigrafe è contenuto lo studio di incidenza
di livello I o di screening;

considerata la nota prot. n. 5094 del 30.4.2009,
con cui il Servizio Ecologia - Ufficio Parchi e R.N.,
alla luce della diversa corrispondenza intercorsa,
ritiene che l’Ordinanza del TAR non entri nel
merito della concessione, limitandosi solo ed esclu-
sivamente ad intimare la chiusura del procedimento
concessorio;

considerato che la Sabini s.r.l., avverso le note

del Servizio Caccia e Pesca, ha interposto ricorso al
TAR di Bari III Sezione, per veder condannare la
Regione Puglia alla esecuzione del procedimento
concessorio, negato per le vie ordinarie, nonostante
la mancanza di valutazione di incidenza,più volte
contestata dall’Amministrazione Regionale alla
controparte;

considerato che il TAR Puglia Sez. III di Bari
ha,con propria ordinanza n. 209/2009 del 9.4.2009,
ritenuto accoglibile l’istanza di esecuzione richiesta
dalla controparte, di annullamento degli effetti della
suddetta nota regionale prot. n. 3162/C, decidendo
che, entro 60 giorni, decorrenti dal 9.4.2009, la
Regione Puglia dovrà concludere il procedimento
istruttorio,pena l’insediamento di un “Commissario
ad acta”;

vista la nota fax dell’Avvocatura Regionale n.
11/L/8201 del 29.04.2009, acquisita dal Servizio
Caccia e Pesca al n. di protocollo 1102 del
12.5.2009, con cui si afferma e si ribadisce quanto
già significato nell’avvocatizia n. 11/L/6845 del
14.4.2009, e cioè che, il provvedimento relativo al
rinnovo della concessione, richiesto dalla “Sabini
srl” dovrà essere comunque concluso;

considerato, altresì, che il Servizio Ecologia
Ufficio Parchi, con nota prot. 5094 del 30.4.2009,
nel ribadire la propria posizione affermi come l’or-
dinanza TAR 209/2009 non entri nel merito della
questione, limitandosi ad intimare la chiusura del
procedimento concessorio, con provvedimento di
Giunta Regionale;

vista la nota n. 11/L/8385 del 4.5.2009 con cui
l’Avvocatura Regionale asserisce che, in attuazione
dei provvedimenti dei giudici amministrativi, il
Servizio Caccia e Pesca deve comunque provvedere
“a concludere il procedimento relativo al rinnovo
della concessione dell’AATV ricorrente, procedi-
mento il cui atto finale dovrà sfociare, alla fine del-
l’istruttoria effettuata dal servizio proponente, in un
provvedimento della Giunta Regionale (DGR)”;

vista la nota ultima datata 25.5.2009, con cui
l’Avvocatura Regionale, sostiene, come ha sempre
sostenuto nel merito della vicenda ,che il provvedi-
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mento concessorio attinente alla “Sabini srl” deve
essere assogettato a valutazione di incidenza;

sentito il parere del Comitato Faunistico Vena-
torio Regionale;

tutto quanto premesso, si propone di non conce-
dere il rinnovo della concessione all’Azienda
A.A.T.V. “Sabini srl”, istituita con D.G.R. n. 1102
dell’8.8.2002.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett.
K) della L.R. n. 7/97 e dell’art. 6 del R.R. n. 6/2000.

COPERTURA FINANZIARIA ex L.R. n. 28/01
e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedi-
mento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di non concedere,per le motivazioni espresse in
narrativa,che qui si intendono integralmente ripor-
tate, il rinnovo della concessione all’Azienda
A.A.T.V. “Sabini srl”, istituita con D.G.R. n. n.
1102 dell’8.8.2002, ai sensi del R.R. 6/2000 arti-
colo 6.

Di dare mandato alla Provincia di Bari, compe-
tente per territorio, di provvedere al controllo della
cessazione delle attività in capo alla suddetta
Azienda.

Di pubblicare il presente atto sul BURP;

Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Bari, alla
Sabini, sita in Via Einaudi 9, Altamura(BA), al Sig.
Prefetto di Bari e al TAR competente, per il tramite
del Servizio Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1116

Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “b”
di Ha 25.37,62, sita in agro del Comune di San-
nicandro Garganico (Fg) - denominata “Ca-
marda”. Revoca concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 - comma 10 - e 18 della L.R. n. 27

del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma, per la tutela e la programma-
zione delle risorse faunistico-ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio Regionale
1999/2003, approvato con DGR n. 629 del 25.05.99
e prorogato con DGR n. 975/2004, DGR n.
1033/2006, DGR n. 893/2007 e DGR n. 1389/2008,
dettano norme per l’istituzione delle Zone Adde-
stramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n.1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “Zone per l’addestramento, l’alle-
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namento e le gare cinofile. Modalità di istituzione,
gestione e funzionamento. Prove su fauna selva-
tica”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio
2001 (R.R. n.5 del 28.12.2000);

che con DGR n. 1908 del 14.10.2008, veniva isti-
tuita la Z.A.C. di tipo “B” di Ha 25.37.62, sita in
agro del Comune di Sannicandro Garganico (FG) -
denominata “Camarda”;

che il Sig. D’Atena Nicola, concessionario della
Z.A.C. in questione, con propria nota del
25.03.2009, agli atti del Servizio Caccia e Pesca
Regionale, ha dichiarato di rinunciare alla conces-
sione della precitata Zona ;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
Regionale, nella seduta del 26.05.2009, ha espresso
il proprio parere favorevole alla revoca della con-
cessione della Z.A.C. di che trattasi;

che si rende, pertanto, necessario provvedere ai
consequenziali adempimenti.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, let-
tera K), della L.R. n. 7/97 e dell’art. 5 - comma 6
del R.R. n. 5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedi-
mento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di revocare, ai sensi del R.R. n. 5/2000 e per le
motivazioni espresse in narrativa che qui si inten-
dono interamente richiamate e riportate, la con-
cessione dell’istituzione della Z.A.C. di tipo “B”
di Ha 25.37.62 sita in agro del Comune di Sanni-
candro Garganico (FG) denominata “Camarda”;

- Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe-
tente per territorio, di provvedere per il seguito di
competenza ai sensi e per gli effetti della L.R. n.
27/98 e R.R. n. 5/2000;

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
al Sig. D’Atena Nicola via Chiaromonte 12/A -
71010 POGGIO IMPERIALE (FG), per il tramite
del Servizio Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1121

Immobile di proprietà della Regione Puglia
denominato “Campo sportivo Italia ex Enal”
sito in Massafra (Ta) - Alienazione in favore del
comune di Massafra.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, prof. Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Demanio e Patri-
monio di Taranto e confermata dal Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio, riferisce quanto
segue:

Ai sensi e per gli effetti del DPR n. 616/1977,
della L. n. 641/1978 e dell’attuativo DPR del
31.03.1979, è stato trasferito alla Regione Puglia
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l’immobile “Campo Sportivo” del soppresso ENAL
(Ente Nazionale Assistenza Lavoratori), sito nel
centro abitato di Massafra al Viale Magna Grecia.

Le operazioni di trasferimento e di presa in con-
segna del bene, da parte della Regione Puglia, sono
state formalizzate in data 17.01.1980 con la sotto-
scrizione di apposito verbale di assunzione in consi-
stenza, avente titolo di proprietà, registrato a Bari il
22.01.1980 al n. 701 e trascritto presso la Conserva-
toria dei Registri Immobiliari di Bari al n. 5180 del
15.02.1980.

All’atto del trasferimento l’immobile, realizzato
(dall’ENAL) attorno agli anni sessanta come campo
sportivo, si trovava già nella disponibilità del
Comune di Massafra (a mezzo contratto di loca-
zione onerosa stipulato con l’ENAL in data 18
Giugno 1970 ereditato dalla Regione) il quale
Comune, poiché obbligato istituzionalmente ad
assicurare risposta alle necessità sportive della
comunità cittadina, ha provveduto a proprie spese
agli adeguamenti, alla manutenzione e ristruttura-
zione, producendo nel tempo migliorie per oltre
1.000.000 di euro e conferendo al complesso carat-
teristiche di Stadio (denominato “Italia”).

Attualmente, il compendio si estende su una
superficie di 14.430 mq., è delimitato da una recin-
zione in tufo di 4 metri di altezza, con n.2 porte
metalliche a due di accesso direttamente dalla via
comunale.

L’area è suddivisa in due zone e precisamente: 1)
la prima ha al suo interno una zona centrale desti-
nata alle manifestazioni sportive ed è delimitata da
un cordolo in muratura alto circa 70 cm, con una
rete metallica alta due metri; 2) la seconda com-
prende una gradinata in cemento armato con coper-
tura in legno, che può ospitare circa 3000 spettatori,
con sottostanti spogliatoi e abitazione del custode.
Prospiciente alla seconda area vi è un piccolo vano
destinato a biglietteria.

Il bene immobile in questione, la cui planimetria
e visura catastale sono allegati al presente atto per
farne parte integrante, è contraddistinto come
segue:
✓ è censito nel N.C.T. del Comune di Massafra in

ditta Regione Puglia, al fg. 64 p.lla 18 superficie
mq. 14.430 ed è ubicato al viale Magna Grecia;

✓ nel P. di F. ricade nell’ex Piano di Zona 167 (1°
Comprensorio) a “Standard di livello urbano” di
cui al Piano Particolareggiato approvato con

delibera di C.C. n. 19/94, già destinato con D.R.
n. 170 del 27.01.73 sottoposto al vincolo Idro-
geologico;

✓ Nel P.R.G., approvato con delibera di C.C. n. 60
del 31.10.2000, la particella ricade in Zona F -
Area per i servizi della residenza già del P.F. I
vincoli indicati 41 P. di F. sono confermati anche
per la destinazione del P.R.G.

Il Comune di Massafra ha inoltrato alla Regione
Puglia più note di richiesta di acquisizione dello
Stadio alla sua proprietà a titolo oneroso, ai sensi
della legge regionale n. 20 del 30 Giugno 1999 che
all’art. 20, co. 1, autorizza la Giunta regionale ad
alienare (punto 27.) l’immobile di cui trattasi allo
stesso Comune, al prezzo determinato (art. 21) dal-
l’Ufficio del Territorio Territorialmente compe-
tente, facendo salvi (art. 20, co. 4.) i benefici (appli-
cabili al caso di specie) previsti per gli enti di cui
all’art. 28, co. 2, della L.R. n. 27/1995, limitata-
mente alla parte dell’immobile già in disponibilità.

Di conseguenza, l’Ufficio Demanio e Patrimonio
di Taranto ha acquisito la stima in data 06/10/2006
dell’Agenzia del Territorio di Taranto (subentrata
all’UTE), con cui è stato individuato il valore del
bene in euro 227.056,05 e il Servizio Demanio e
Patrimonio ha notificato al Comune il prezzo di
vendita di euro 113.528,00, calcolato applicando
(giusta richiamato co. 4 dell’art. 20 della L.R. n.
20/1999) i benefici di cui all’art. 28, co. 2 e 3 della
L.R. n. 27/1995 che, limitatamente agli immobili
regionali già in disponibilità degli Enti, prevedono
per le migliorie effettuate dall’ente detentore (oltre
1.000.000 di euro per il caso di Massafra) una detra-
zione dal valore UTE fino al 50% del valore di
stima.

Con accompagnatoria prot. n. 13424 del 15
Aprile 2009 il Comune di Massafra ha trasmesso:
➣ delibera n. 28 in data 28 Marzo 2008 del proprio

Consiglio Comunale con la quale è stato appro-
vato l’acquisto dello stadio prevedendo una
spesa di 120.000,00 euro;

➣ delibera della Giunta Municipale n. 79 del 30
Settembre 2008 con la quale è stata ufficializ-
zata la volontà, da parte del Comune, di proce-
dere all’acquisizione dell’immobile Campo
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Sportivo ex ENAL stanziando e impegnando la
somma di euro 113.528,00;

➣ delibera della Giunta Municipale n. 111 del 9
Aprile 2009 con la quale sono stati designati A)
la dott.ssa NARRACCI Cheti, in qualità di
Segretario Generale del Comune di Massafra, a
curare il rogito notarile di trasferimento della
proprietà dello Stadio, B) l’Arch. RUFOLO
Silvio, Dirigente della Ripartizione Lavori Pub-
blici, alla sottoscrizione, in nome e per conto del
Comune di Massafra, dello stesso atto.

Relativamente agli adempimenti ex DLgs
42/2004, “classificazione di bene culturale” l’Uf-
ficio Demanio e Patrimonio di Taranto, con la nota
prot. n. A00_108 0006465 del 01 Giugno 2009, ha
provveduto a richiedere, alla Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia,
conferma in merito ad esenzione dall’obbligo di
autorizzazione al trasferimento.

Tale richiesta in quanto, la stessa Direzione
Regionale per i Beni Culturali, per casi analoghi, si
è espressa chiaramente con la nota n. 1527/2005
con cui:
- pur rammentando che il co. 2 lett. a dell’art. 54

del D.Lgs. n. 42/2004 ha qualificato inalienabili
gli immobili (culturali) appartenenti alle Regioni;

- ha definito ammissibile il trasferimento, in forza
del successivo co. 3 dello stesso articolo, che con-
sente il trasferimento dalla Regione agli enti pub-
blici territoriali;

- fermo restando a carico della Regione, cedente,
l’obbligo di cui all’Art. 59 di denuncia del trasfe-
rimento al Ministero per i Beni Culturali e a
carico del Comune, cessionario, il rispetto di ogni
altro obbligo riveniente dal D.Lgs. n. 42/2004
relativamente all’immobile trasferito.

Rilevato che allo stato degli atti non risultano
pendenze economiche, avendo il Comune assolto
sempre i propri obblighi in ordine a canoni di loca-
zione, né contenziosi in atto, il bene può quindi
essere alienato con le suddette modalità ed alle
seguenti condizioni aggiuntive:
- a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di

diritto in cui si trova, con ogni annesso, connesso,
accessione, dipendenza, pertinenza, diritto,
azione, ragione, servitù attive e passive inerenti,

così come si possiede e si ha diritto di possedere
da parte della Regione, subentrando così il
Comune di Massafra nei rapporti instaurati dalla
Regione Puglia con terzi e comunque esistenti;

- spese connesse e conseguenti al trasferimento a
totale carico dell’acquirente.

Tutto quanto sopra premesso, si propone che la
Giunta Regionale:
• manifesti la propria volontà di alienare al

Comune di Massafra, ai sensi degli artt. 20 e 21
della legge regionale 20/1999, l’immobile
Campo Sportivo ex ENAL (N.C.T. fg. 64 p.lla
18) di proprietà regionale, sito in tale Comune al
Viale Magna Grecia, al prezzo di euro
113.528,00;

• autorizzi il Servizio Demanio e Patrimonio a pro-
seguire nell’azione amministrativa sin qui intra-
presa, ponendo in essere tutti gli atti connessi al
trasferimento;

• dia atto che l’alienazione del cespite in parola
dovrà aver luogo a corpo e non a misura, nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni
annesso, connesso, accessione, dipendenza, per-
tinenza, diritto, azione, ragione, servitù attive e
passive inerenti, così come si possiede e si ha
diritto di possedere da parte della Regione,
subentrando così il Comune di Massafra, già
concessionario dell’utilizzo del bene, nei rap-
porti instaurati dalla Regione Puglia con terzi e
comunque esistenti, con oneri nascenti dal trasfe-
rimento immobiliare posti a carico del Comune
di Massafra;

• dia incarico al dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione, previa
acquisizione a) del parere della Direzione Regio-
nale per i Beni culturali; b) delle eventuali men-
silità ancora dovute dal Comune di Massafra per
l’utilizzo dell’immobile, del rogito davanti alla
dott.ssa NARRACCI Cheti, Segretario Generale
del Comune di Massafra;

• autorizzi il Servizio Demanio e Patrimonio ad
operare il discarico del bene immobile di cui trat-
tasi dalla consistenza patrimoniale della Regione
Puglia, provvedendo, in sede di redazione del
conto patrimoniale, alla conseguente variazione
nell’esercizio finanziario in cui verrà formaliz-
zato il materiale trasferimento;
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COPERTURA FINANZIARIA
Si da atto che:

1) il presente provvedimento prevede una entrata
in favore della Regione Puglia di complessivi
euro 113.528,00 (a titolo di alienazione dello
stadio di proprietà regionale sito in Massafra),
da accreditare sul capitolo in entrata 409100
GIUSTA l.r. 20/1999;

2) il versamento di euro 113.528,00 da parte del
Comune di Massafra, avverrà in unica soluzione
mediante bonifico bancario in favore della
Regione Puglia cod. IBAN 
1T25G010100419700004 0000001. 

L’Assessore alla Trasparenza e cittadinanza
Attiva, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi del combinato disposto di cui all’art. 4,
comma 4, lett. K) della l.r. n. 7/97, propone alla
giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Trasparenza e cittadinanza
Attiva,

- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal responsabile
del procedimento e dai Dirigenti del competente
Ufficio e Servizio Demanio e Patrimonio,

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• per le motivazioni nelle premesse indicate e qui
intese riportate;

• di disporre l’alienazione in favore del Comune di
Massafra, ai sensi degli artt. 20 e 21 della legge

regionale 20/1999, del compendio immobiliare
regionale Campo Sportivo ex ENAL (N.C.T. fg.
64 p.lla 18) sito in tale Comune al Viale Magna
Grecia, al prezzo di euro 113.528,00;

• di autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio
a proseguire nell’azione amministrativa sin qui
intrapresa, ponendo in essere tutti gli atti con-
nessi al trasferimento;

• di dare atto che l’alienazione del cespite in parola
dovrà aver luogo a corpo e non a misura, nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni
annesso, connesso, accessione, dipendenza, per-
tinenza, diritto, azione, ragione, servitù attive e
passive inerenti, così come si possiede e si ha
diritto di possedere da parte della Regione,
subentrando così il Comune di Massafra, già
concessionario dell’utilizzo del bene, nei rap-
porti instaurati dalla Regione Puglia con terzi e
comunque esistenti, con oneri nascenti dal trasfe-
rimento immobiliare posti a carico del Comune
di Massafra;

• di dare incarico al dirigente pro tempore del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione
(previa riscossione delle eventuali mensilità
ancora dovute dal Comune di Massafro per il
persistente utilizzo dell’immobile) del rogito
davanti alla dott.ssa NARRACCI Cheti, Segre-
tario Generale del Comune di Massafra;

• di autorizzare il discarico del bene immobile di
cui trattasi dalla consistenza patrimoniale della
Regione Puglia, provvedendo, in sede di reda-
zione del conto patrimoniale, alla conseguente
variazione nell’esercizio finanziario in cui verrà
formalizzato il materiale trasferimento;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1149

Piano di attuazione regionale del Programma
Operativo (PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) -
Organigramma gerarchico dell’Organismo
intermedio/ Regione Puglia - Individuazione
delle strutture e nomina referenti regionali e
responsabili di misura.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Enzo
Russo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
responsabile P.O. “Affari Generali, pianificazione
delle attività, controllo in progress della spesa”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Pesca e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue:

Il Reg. (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2006 del
Consiglio, nell’ambito del processo di revisione
della politica comunitaria nel settore della pesca, ed
in coerenza con le disposizioni comunitarie in
materia di sostenibilità ambientale e conservazione
delle risorse, ha introdotto specifiche misure fina-
lizzate allo sviluppo della competitività del settore
ed ha istituito il Fondo Europeo per la Pesca (FEP)
quale principale strumento finanziario per favorire
l’attuazione delle misure d’intervento, attraverso
programmi operativi con gli indirizzi strategici
posti in essere dagli Stati membri;

Il Piano strategico nazionale per il settore della
pesca, approvato dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome,
nella seduta del 20 settembre 2007, con atto reper-
torio n. 190, ha stabilito le linee strategiche nazio-
nali cui i programmi operativi devono conformarsi;

Successivamente al Reg. (CE) n. 498/2007 della
Commissione del 26 marzo 2007, recante disposi-
zioni di attuazione del Reg. (CE) n. 1198/2006,
l’AdG del P.O. 2007/2013 (di seguito P.O.), indivi-
duata nel MIPAF-DG Pesca - Divisione PEMACQ
5, in stretta collaborazione con il partenariato ( UE,
Regioni e Province autonome, parti economiche e
sociali, etc.), ha redatto e trasmesso il P.O. alla
Commissione Europea che lo ha approvato con
decisione C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 e
s.m.i.;

L’Autorità di Audit è stata individuata nel
MIPAF-DG Pesca- Divisione PEMACQ 4; 

L’AdC è stata individuata nel MIPAF-DG Pesca
- Divisione PEMACQ 1;

Con D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008 è stato isti-
tuito il Comitato di Sorveglianza (CdS) di cui
all’art. 63 del Reg. (CE) n. 1198/2007, composto da
un rappresentante per ogni Regione e, a titolo con-
sultivo, da rappresentanti della UE, delle Associa-
zioni di categoria, dalle Associazioni sindacali e
ambientaliste. Per la Regione Puglia sono stati
nominati il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
dott. Giuseppe Leo, quale membro effettivo e, su
indicazione di quest’ultimo, il Dirigente dell’Uf-
ficio Pesca, Giovanni Memeo, quale membro sup-
plente;

Con D.M. n. 576 del 25 giugno 2008 è stata isti-
tuita la Cabina di Regia (CdR) (punto 8 del P.O.),
composta da un rappresentante per ogni Regione
interessata e dallo Stato. Per la Regione Puglia sono
stati nominati il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca, dott. Giuseppe Leo, quale membro effettivo
e, su indicazione di quest’ultimo, il Dirigente del-
l’Ufficio Pesca, Giovanni Memeo, quale membro
supplente;

La Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome, nella seduta del 18
settembre 2008, ha approvato l’Accordo Multiregio-
nale (A.M.) tra il MIPAF-DG Pesca e le Regioni, per
l’attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP nel-
l’ambito del P.O. 2007/2013 (punto 8);

L’A.M. prevede:
a) 1’ approvazione dei piani finanziari dell’Ammi-

nistrazione centrale e delle Regioni e Province
autonome, articolati per asse/anno e per fonte
finanziaria (UE,FdR, Regioni e Privati);

b) la definizione delle norme di funzionamento
della Cabina di Regia;

c) l’identificazione delle funzioni delegate dal-
l’Autorità di gestione e dall’Autorità di certifi-
cazione agli Organismi intermedi;

d) la regolamentazione delle attività in capo a cia-
scun soggetto attuatore del Programma;

Alla Regione Puglia sono state assegnate risorse
pari a euro 120.315.000,54 di quota pubblica (UE,
Stato) alle quali corrisponde una quota di cofinan-
ziamento regionale di euro 12.031.500,05;
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Gli O.I. hanno il compito di individuare, nella
propria struttura, un referente dell’AdG e un refe-
rente dell’AdC.;

L’A.M. indica i compiti delle autorità indivi-
duate;

Con i decreti del Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) nn. 593 del
24/10/2008, 601 del 21/11/2008, 612 del
18/12/2008, 10 del 10/03/2009 e 29 del 08/05/2009
sono stati adottati alcuni schemi di bando per l’at-
tuazione delle misure, i criteri di ammissibilità per
la concessione degli aiuti, le linee guida per le spese
ammissibili ed il manuale delle procedure per i con-
trolli di 1° livello;

Con nota n. 12053 del 03/10/2008 l’AdG ha
chiesto agli Organismi intermedi di definire l’orga-
nigramma gerarchico e i nominativi dei referenti
per l’espletamento delle attività di gestione e certi-
ficazione;

La Regione Puglia, al fine di individuare le strut-
ture competenti ed i referenti responsabili delle atti-
vità di competenza di cui al citato A.M. definisce un
proprio modello organizzativo che tenga conto
della complessità del nuovo Programma Operativo
2007/2013;

Tutto ciò premesso ed esposto si propone:

A) di individuare nel Servizio Caccia e Pesca -
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - e nel
suo Dirigente, dott. Giuseppe Leo, rispettiva-
mente la struttura regionale ed il referente
regionale dell’Autorità di Gestione nazionale,
responsabile dell’espletamento dei compiti di
seguito illustrati:
• predispone, per la parte di competenza, la

documentazione necessaria per l’elabora-
zione del documento “Descrizione sui
sistemi di gestione e controllo” e trasmetterla
all’Amministrazione centrale alle scadenze
stabilite;

• coadiuvare l’Amministrazione centrale nel-
l’elaborazione dei rapporti annuali di esecu-
zione, ai sensi dell’art. 67 del Regolamento
(CE) 1198/2006, e di tutti gli altri rapporti
previsti dai regolamenti in vigore;

• elaborare le regole e le procedure per l’attua-
zione delle misure di competenza, immettere
nel sistema informatizzato i dati finanziari,
fisici e procedurali relativi a tutte le opera-

zioni cofinanziate, organizzare e gestire le
procedure finalizzate all’archiviazione delle
domande di contributo presentate, per le
misure di propria competenza;

• trasmettere all’Amministrazione centrale i
prospetti necessari al monitoraggio finan-
ziario, fisico e procedurale delle misure di
competenza alle scadenze prestabilite, qua-
lora, alla data del presente Accordo, gli Orga-
nismi intermedi non dispongano dell’accesso
alla procedura informatizzata;

• effettuare i controlli di I livello sulle opera-
zioni inerenti alle misure di competenza;

• segnalare le irregolarità rilevate, ai sensi
delle procedure stabilite dalla Cabina di
Regia;

• assistere il valutatore indipendente, nominato
dall’Amministrazione centrale, per la valuta-
zione del Programma;

• gestire,ai sensi degli artt. da 29 a 31 del
Regolamento (CE) 498/07, per la parte di
competenza, la fase relativa all’informazione
e alla pubblicità e gli atti a valenza esterna;

B) di individuare nell’Ufficio Autorità di Certifica-
zione - Settore Gabinetto del Presidente - e nel
suo Dirigente, dott. Cosimo Roberto Sallustio,
rispettivamente la struttura regionale compe-
tente ed il referente regionale dell’Autorità di
Certificazione nazionale, responsabile dei com-
piti di seguito illustrati:
• predisporre la certificazione delle spese e la

domanda di pagamento relativa alle misure
di competenza, secondo i modelli predisposti
dall’Autorità di certificazione;

• trasmettere la documentazione all’Autorità
di certificazione per l’elaborazione della
domanda di pagamento generale del Pro-
gramma;

• effettuare i controlli di I livello sulle spese
relative ad operazioni inerenti le misure di
competenza;

• tenere una contabilità separata degli importi
recuperabili, dei recuperi effettuati e delle
spese ritirate e trasmettere le relative infor-
mazioni, a scadenze prestabilite, all’Ammi-
nistrazione centrale.

Nell’ambito delle strategie globali delineate
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dagli Assi e al fine di garantire la massima effi-
cienza nella gestione del Fondo europeo della
Pesca, si ritiene di individuare 3 (tre) Misure speci-
fiche che riflettono particolari e significative linee
di azioni che, pur tra loro collegate, possano favo-
rire interventi capaci di esercitare un impatto signi-
ficativo:
1) Misura Strutturale così articolata:

1) Investimenti a bordo e selettività (misura
1.3);

2) Acquacoltura (mis. 2.1.1-2.1.2-2.1.3-2.1.4);
3) Pesca nelle acque interne (mis. 2.2)
4) Trasformazione e commercializzazione pro-

dotti ittici (mis 2.3);
5) Misure per preservare e sviluppare la flora e

la fauna acquatica (mis. 3.2);
6) Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca (mis

3.3).

2) Misura per lo sviluppo sostenibile della pesca
ed assistenza al programma così articolata:
1) Modifiche dei pescherecci per destinarli ad

altra attività (mis. 3.6);
2) Sviluppo sostenibile delle zone di pesca (mis.

4.1);
3) Assistenza tecnica (mis. 5.1).

3) Misura socioeconomica e di interesse comune
così articolata:
1) Aiuti pubblici per l’arresto temporaneo per

l’attività di pesca (mis. 1.2);
2) Piccola pesca costiera (mis. 1.4);
3) Compensazione socio-economica per la

gestione per la flotta da pesca comunitaria
(mis. 1.5);

4) Azioni collettive ed altre azioni (mis. 3.1);
5) Sviluppo di nuovi mercati e campagne

rivolte ai consumatori (mis. 3.4);
6) Progetti pilota (mis. 3.5).

C) Di individuare nelle persone del dr. Ninivaggi
Giovanni per la “Misura Strutturale”, della
dr.ssa Agresti Angela per la “Misura per lo svi-
luppo sostenibile della pesca ed assistenza al
programma” e della sig.ra Grandolfo Antonia
per le “Misura socio-economica e di interesse
comune”, i nominativi dei responsabili delle
Misure, individuati tra i funzionari di fascia D
afferenti al Servizio, che per esperienza, profes-

sionalità e capacità forniscono idonea garanzia
del pieno rispetto delle vigenti normative per
l’attuazione del FEP. nonché delle disposizioni
in materia di trattamento dei dati;

I responsabili di Misura oltre a svolgere un ruolo
funzionale all’AdG O.I. ed all’AdC O.I. esercitano
le seguenti funzioni:
- assumono ogni iniziativa necessaria per dare

impulso a tutti gli adempimenti richiesti dal-
l’AdG; 

- raccolgono e trasmettono i dati per la certifica-
zione di spesa al referente dell’AdC O.I.;

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, nell’e-
sercizio dei poteri organizzativi di cui all’art. 5,
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, provvederà ad assumere ogni determinazione
organizzativa della propria struttura, al fine di assi-
curare l’attuazione del Programma FEP 2007-2013,
nonché delle attività ad egli conferite da specifici
atti amministrativi, normativi o di programmazione
e/o a qualunque titolo connessi all’esercizio della
sua funzione;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4,
comma 4, lett. d, della Legge regionale 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile del
procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Pesca e
dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di individuare nel Servizio Caccia e Pesca - Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale - e nel suo Diri-
gente, dott. Giuseppe Leo, rispettivamente la
struttura regionale ed il referente regionale del-
l’Autorità. di Gestione nazionale;

- di individuare nell’Ufficio Autorità di Certifica-
zione - Settore Gabinetto del Presidente - e nel
suo Dirigente, dott. Cosimo Roberto Sallustio,
rispettivamente la struttura regionale competente
ed il referente regionale dell’Autorità di Certifica-
zione nazionale;

- di individuare 3 (tre) Misure di attuazione del
nuovo Programma Operativo 2007/2013 FEP,
così come in narrativa specificate;

- di procedere alla nomina di funzionari regionali,
per il ruolo di Responsabili di Misura del Pro-
gramma Operativo 2007/2013 FEP;

- di conferire al dr. Ninivaggi Giovanni incarico di
responsabile della “Misura Strutturale” come
descritta in narrativa;

- di conferire alla sig.ra Grandolfo Antonia incarico
di responsabile della “Misura Socioeconomica e
di interesse comune” come descritta in narrativa;

- di conferire alla dr.ssa Agresti Angela Maria Car-
mela incarico di responsabile della “Misura per lo
sviluppo sostenibile della pesca ed assistenza al
programma” come descritta in narrativa;

- di pubblicare il presente provvedi mento sul
B.U.R.P.;

- di trasmettere, a cura del Servizio Caccia e Pesca,
il presente provvedimento al Dirigente del Ser-
vizio Personale per gli adempimenti di compe-
tenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1154

Disposizioni attuative per l’art. 18 della L.R.
30.04.2009 n. 10 (Liquidazione e pagamento dei
soci della ex Tecnopolis Csata Scarl e relativi
oneri notarili).

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del
Servizio Controllo di Gestione, riferisce quanto
segue:

Il Consiglio Regionale Puglia ha approvato ed il
Presidente della Giunta Regionale Puglia ha pro-
mulgato la legge regionale 30/04/2009 n.° 10
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre-
visione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011 della
Regione Puglia”, pubblicata sul B.U.R.P. n.° 65
suppl. del 30/04/2009 - volume primo, in cui - tra
l’altro - si dispone sub art. 18 (Liquidazione e paga-
mento dei soci della ex Tecnopolis Csata Scarl e
relativi oneri notarili): 
1. <Al fine di provvedere alla liquidazione delle

quote di capitale sociale della ex Tecnopolis
Csata Scarl possedute da tutti i soci di mino-
ranza, nonché delle relative spese notarili, per
l’esercizio finanziario 2009 è autorizzata la
spesa di euro 45 mila. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma si provvede
mediante l’istituzione, nell’ambito dell’ upb
07.04.01, del capitolo di spesa 915040 “Inter-
vento finanziario per l’acquisizione di quote di
capitale sociale ex Tecnopolis Csata Scarl e
relativi oneri notarili”, con dotazione finan-
ziaria di euro 45 mila.

2. La Giunta regionale è autorizzata a porre in
essere, con proprio atto, i conseguenti adempi-
menti.>

PRESO ATTO che, i Soci di minoranza legittimi
detentori di quote societarie della ex Tecnopolis
Csata Scarl sono gli Enti e/o Soggetti titolari delle
quote rispettivamente indicate per ciascuno, come
esposto nel contesto dell’Allegato “A” al presente
provvedimento, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale:
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PRESO ATTO che, per l’esercizio finanziario
2009 è stata autorizzata la spesa di euro 45 mila e
che all’onere derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante l’intervenuta istitu-
zione - nell’ambito dell’ upb 07.04.01 - del capitolo
di spesa 915040 rubricato con titolazione “Inter-
vento finanziario per l’acquisizione di quote di
capitale sociale ex Tecnopolis Csata Scarl e relativi
oneri notarili”, con dotazione finanziaria di euro 45
mila;

PRESO ATTO che, la sommatoria in numerario
delle quote societarie ex Tecnopolis Csata Scarl di
legittima titolarità dei suddetti Soci di minoranza
oggetto della liquidazione in parola, è quantificata
in ragione di euro 31.141,44 (trentunomilacento-
quarantuno virgola quarantaquattro centesimi);

PRESO ATTO che, l’adempimento della deter-
minata liquidazione delle quote societarie de qua
deve essere formalizzato ai sensi e per gli effetti di
legge vigente di riferimento e/o dante causa - previa
verifica documentata della sussistenza di legittima
detenzione a vario titolo delle prefate quote socie-
tarie da parte dei Soggetti predetti - con redazione
di pubblico rogito erga omnes stilato a ministero di
Notaio fiduciario dell’Amministrazione regionale;
e che, altresì, la liquidazione delle spese, diritti ed
onorari professionali notarili, è prevista nella posta
di bilancio di cui si è fatta menzione precedente-
mente;

CONSIDERATO che, tutto l’iter propedeutico
e/o procedurale afferente la fattispecie è necessario
che sia predisposto, supportato e coordinato istitu-
zionalmente senza soluzione di continuità funzio-
nale da parte del Dirigente ad interim del Servizio
Controllo di Gestione della Regione Puglia, anche
per quanto concerne i rapporti operativi e/o relazio-
nali con il Notaio incaricato, monitorando il cor-
retto ed efficace espletamento delle fasi inerenti
l’incarico professionale affidato, riferendo tempe-
stivamente alla Giunta regionale i relativi risultati; 

CONSIDERATO che, la cantierizzazione dell’i-
strumento notarile relativo e l’iter procedurale ine-
rente la fattispecie di cui è parola, è fiduciariamente
deputato a ministero dello studio notarile Dome-
nico Amoruso, sedente alla residenza di Turi;

PRESO ATTO che, la Giunta Regionale è auto-
rizzata a porre in essere, con proprio atto, i conse-
guenti adempimenti per l’ottimale e più tempestivo
raggiungimento dell’obiettivo de quo, giusta art. 18
commi 1 & 2 legge regionale n.° 10 del 30/04/2009;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 28/01 e
s.m. e i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
massima di euro 41.581,94 - oneri accessori inclusi
- a carico del bilancio regionale, a valere delle
disponibilità di bilancio 2009 -capitolo di spesa
915040 - “Intervento finanziario per l’acquisizione
di quote di capitale sociale della ex Tecnopolis
Csata Scarl e relativi oneri notarili”, legge regionale
30/04/2009 n.° 10 - UPB 07.04.01, imputata per le
causali seguenti:

- euro 31.141,44 per “liquidazione ed erogazione
degli importi delle quote di capitale sociale della
ex Tecnopoli Csata Scarl possedute dai Soci di
minoranza, nella misura ed in favore dei singoli
Soggetti beneficiari specificati nell’elenco di cui
all’Allegato “A” del presente provvedimento”,
che ne costituisce parte integrante e sostanziale
dello stesso;

- euro 10.440,50 per “liquidazione ed erogazione
oneri notarili”, giusta quanto esposto in notule di
riferimento e parcellato da parte dello Studio
Domenico Amoruso ed Enrico Amoruso, Notai
Associati, Bari per spese, diritti ed onorari profes-
sionali.

Il relatore Presidente della Giunta Regionale,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. K)
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale; facendola pro-
pria integralmente;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Dirigente
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ad interim del Servizio Controllo di Gestione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente della
Giunta Regionale proponente, così come in narra-
tiva indicata, che qui si intende integralmente tra-
scritta e, conseguentemente di:

- dare attuazione al novellato ex legge regionale
30/04/2009 n.° 10, giusta quanto recitato disposto
sub art. 18, commi 1 & 2; disponendosi in parti-
colare di autorizzare il Dirigente ad interim del
Servizio Controllo di Gestione della Regione
Puglia:

1) a provvedere alla liquidazione delle quote di
capitale sociale della ex Tecnopolis Csata Scarl
possedute da tutti i soci di minoranza, come
esposto nel contesto dell’Allegato “A” al pre-
sente provvedimento, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale; nonché di provvedersi
alla liquidazione delle relative spese, diritti ed
onorari notarili, atteso che, per l’esercizio finan-
ziario 2009 - per le causali immediatamente pre-
fate - è autorizzata la spesa di euro 45 mila, al
cui derivante onere di attuazione si provvede
mediante l’istituito capitolo di spesa 915040,
nell’ambito dell’ upb 07.04.01, rubricato “Inter-
vento finanziario per l’acquisizione di quote di
capitale sociale ex Tecnopolis Csata Scarl e rela-
tivi oneri notarili”, con dotazione finanziaria di
euro 45 mila. 

2) ad espletare tutti gli atti necessari rientranti nella
sua competenza funzionale finalizzati all’attua-
lizzazione delle fasi procedurali di cui è detto
precedentemente; provvedendo altresì, per
esplicito mandato fiduciario ad acta di valenza
generale ad attivare tutto quant’altro ritenuto
necessario e/o opportuno, nell’ambito delle
risorse disponibili per la fattispecie de qua -
anche se non specificatamente esplicitato nel
presente contesto - per la migliore e più tempe-
stiva attualizzazione operativa della procedura
in itinere finalizzata alla applicazione di quanto
disposto ex art. 18 legge regionale n.° 10 del
30/04/2009; relazionando alla Giunta con perio-
dica frequenza o, comunque, quando ritenuto
opportuno e/o necessario.

5) Incaricare il Dirigente del Servizio regionale
controllo Interno di Gestione, interessato per
competenza funzionale dal presente provvedi-
mento giuntale, a:
a) - notificare il presente provvedimento: 

- al professionista incaricato notaio Dome-
nico Amoruso, studio notarile Domenico
Amoruso ed Enrico Amoruso Notai Asso-
ciati di Bari;

- al Dirigente ad interim Controllo di
Gestione - Regione Puglia - dott. Leonardo
Volpicella;

- a tutti i Soggetti comunque interessati -
anche pro parte - per la fattispecie de qua;

b) - pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO “A”

Elenco delle quote di capitale sociale della ex Tecnopolis Csata Scarl
possedute da tutti i soci di minoranza

_____________________________________________________
SOCIO % EURO_____________________________________________________

Università degli Studi di Bari 30,948 28.053,12

Politecnico di Bari 0,781 707,95

Confindustria Puglia 0,387 350,80

Confcooperative Puglia 0,387 350,80

Confederazione Italiana Agricoltori 0,258 233,87

C.N.A. Puglia 0,258 233,87

Confartigianato Puglia 0,258 233,87

C.C.I.A.A. Brindisi 0,258 233,87

C.C.I.A.A. Bari 0,223 202,14

Università degli Studi di Foggia 0,148 134,16

Coldiretti Puglia 0,129 116,93

Confapi Puglia 0,129 116,93

C.C.I.A.A. Foggia 0,129 116,93

Confindustria Bari 0,062 56,20

_____________________________________________________
TOTALE 34,355 31.141,44_____________________________________________________



13803Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 14-7-2009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1157

Programma Operativo Regionale (POR) -
Obiettivo “Governance, capacità istituzionali e
mercati concorrenziali ed efficaci” parte FESR.
Asse VIII. Linea di intervento 8.2 Attività di
informazione e pubblicità del Programma Ope-
rativo.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Comunitarie,
Autorità di gestione del P.O. FESR 2007 -2013,
d’intesa con il Responsabile della Comunicazione
dello stesso P.O, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento CE n. 1083/06 recante
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE)
e sul Fondo di Coesione;

VISTA la legge n. 150/2000 recante “Disciplina
delle attività di informazione e comunicazione delle
Pubbliche Amministrazioni” ed il relativo decreto
attuativo D.P.R. 21 settembre 2001 n. 442;

VISTO il Quadro strategico nazionale 2007-
2013, capitolo Attuazione, paragrafo VI.2.5 dedi-
cato ad Informazione e pubblicità;

VISTO il Quadro strategico nazionale
2007/2013;

VISTO il Programma Operativo FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 146 del 12
febbraio 2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008;

VISTA la delibera di Giunta n. 90 del 31 gennaio
2009;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/06 che sta-
bilisce modalità di applicazione del citato Regola-
mento (CE) ed in particolare gli articoli dal 2 al 10
in cui vengono definiti requisiti e modalità per l’e-
laborazione di specifici piani di comunicazione dei
singoli Programmi Operativi regionali e nazionali;

CONSIDERATO che il Piano di Comunicazione
del P.O. FESR 2007/2013 Puglia è stato esaminato
dalla Commissione Europea ai fini della verifica di
conformità degli stessi e visto che non si avanzano
osservazioni di alcun genere ma si confermano che
i piani contengono tutti gli elementi obbligatori e
soddisfano tutti i requisiti richiesti dell’art. 2.2 del
Regolamento (CE) n. 1828/06;

CONSIDERATO che sia per il Piano di Comuni-
cazione del P.O. FESR 2007/2013 Puglia sia per il
Piano di Comunicazione del P.O. FSE 2007/2013
Puglia l’attuazione è affidata al Servizio Comunica-
zione Istituzionale, che potrà avvalersi della colla-
borazione di professionalità esterne in conformità a
quanto contenuto nei piani di comunicazione;

RITENUTA consequenziale la necessaria presa
d’atto del Piano di comunicazione P.O. FESR
2007/2013 Puglia e del Piano di Comunicazione
P.O. FSE 2007/2013 Puglia e della relativa valuta-
zione esperita dalla Commissione Europea con
esito positivo a seguito della verifica di conformità
ai requisiti stabiliti dal Regolamento n. 1828/06;

CONSIDERATO che il Piano di Comunicazione
del P.O. FESR 2007/2013 è sostenuto da un quadro
economico pari a un totale di euro 11.000.000,00, a
valere sull’Asse VIII, Linea di intervento 8.2;

Ritenuto necessario, pur nelle more dell’appro-
vazione del Piano pluriennale di attuazione del-
l’Asse VIII, avviare con urgenza le prime seguenti
azioni previste dal Piano di Comunicazione P.O.
FESR Puglia 2007/2013:

1. Evento di Lancio P.O. FESR Puglia 2007/2013;

2. Assistenza tecnica specialistica al Servizio
Comunicazione Istituzionale per l’attuazione del
Piano di Comunicazione;

3. Attività di Comunicazione, così come previste
dal Piano di Comunicazione;

4. Accordi con i media regionali e locali per
migliorare i flussi di informazione e comunica-
zione sul P.O. FESR a cittadini, istituzioni e
stakeholders;

5. Avvio della rete degli operatori in collabora-
zione con Europe Direct Puglia.
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COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 4.000.000,00 a carico della linea di intervento
8.2 del P.O. FESR 2007 - 2013, da imputare per
euro 3.400.000,00 sul capitolo n. 1158020 e per
euro 600.000,00 sul capitolo n. 1158025 del
bilancio 2009, UPB 6.3.9.

Al relativo impegno provvederà il dirigente del
Settore Comunicazione Istituzionale, con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale e del Servizio Programma-
zione e Politiche Comunitarie. A voti unanimi
espressi nei modi di legge.

DELIBERA

✓ Di approvare, per i motivi esposti in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati, le
attività e le iniziative di seguito elencate:
• Organizzazione e realizzazione dell’evento di

lancio del P.O. FESR Puglia 2007 - 2013, da
tenersi entro il mese di settembre 2009, per
euro 100.000,00

• Attività di Comunicazione così come previste
dal Piano di Comunicazione per euro
3.350.000,00;

• Assistenza tecnica specialistica al Servizio
Comunicazione Istituzionale per l’attuazione
del Piano di Comunicazione per euro
350.000,00;

• Avvio della rete degli operatori in collabora-
zione con Europe Direct Puglia per euro
200.000,00.

✓ Di autorizzare il dirigente del Servizio “Comu-
nicazione Istituzionale” a provvedere all’im-
pegno ed alla spesa delle risorse così come indi-
cate nella parte contabile, operando diretta-
mente, nel limite degli importi di cui alla sezione
“Copertura finanziaria” di cui in narrativa, sui
capitoli 1158020 e 1158025 dell’UPB 6.3.9;

✓ Di attribuire al dirigente del Servizio “Comuni-
cazione Istituzionale” tutti i compiti compresa
l’adozione di atti che impegnano l’amministra-
zione verso l’esterno, di attuazione del Piano di
Comunicazione del P.O. FESR Puglia.

✓ Di attribuire al dirigente del Servizio “Comuni-
cazione Istituzionale” la facoltà di avvalersi
della collaborazione di professionalità esterne
nei limiti previsti dal Piano di Comunicazione
alla voce “ATTIVITA’ DI STUDIO, RICERCA
E ASSISTENZA TECNICA” e nel rispetto delle
norme comunitarie e nazionali in materia;

✓ Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 giugno 2009, n. 1158

Affidamento incarico Innovapuglia s.p.a. -
Società in “House” - Affidamento incarico Inno-
vapuglia s.p.a. - Società in “House” “Osserva-
torio domanda di materiali lapidei per la pianifi-
cazione del volume di produzione in Puglia” e
“Implementazione del marchio regionale con
assistenza tecnica allo Sportello Unico Regionale
Attività Estrattive S.U.R.A.E.”.

L’Assessore all’Ecologia Prof. Michele Lo-
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sappio, sulla base della relazione espletata dal Diri-
gente del Servizio Attività Estrattive, riferisce:

Nell’ambito del Servizio Attività Estrattive è
stato previsto dall’art. 32 delle N.T.A. del P.R.A.E.
la costituzione “dell’Osservatorio della domanda
dei materiali lapidei”, con la L.R. n° 24/04 la realiz-
zazione del “S.U.R.A.E.” e con la L.R. n° 31/07 la
realizzazione del “Marchio delle pietre pugliesi”.

Orbene, mentre le attività “S.U.R.A.E.” e rela-
tive al “Marchio delle pietre pugliesi” sono state
avviate, ma necessitano di essere poste a regime,
l’”Osservatorio”, pur se progettato, non è stato
ancora realizzato.

Si deve, quindi, dare corso a dette attività per cui
preso atto che attualmente il Servizio Attività
Estrattive manca delle indispensabili e specifiche
professionalità, si rende necessario individuare una
struttura esterna alla struttura regionale che assista i
funzionari sia nell’avvio che nella messa a regime
del “S.U.R.A.E” e del “Marchio delle pietre
pugliesi”, sia nella realizzazione della struttura
dell’”Osservatorio”.

Atteso che il soggetto affidatario deve avere le
necessarie caratteristiche di competenza e oggetti-
vità in coerenza con le scelte a farsi, si ritiene di
poter affidare l’incarico in questione a “INNOVA-
PUGLIA S.r.l.” per le sue competenze scientifiche e
le capacità tecniche operative nel campo della pia-
nificazione del territorio e della compatibilità
ambientale ed in affidamento diretto in quanto
società in “house”, ribadendo, in tal senso, tutte le
motivazioni di cui alla delibera G.R. n. 751/09, i cui
presupposti consentono l’affidamento di attività di
carattere tecnico a supporto dell’attuazione e del
monitoraggio delle azioni della programmazione
regionale, nonché a supporto dell’attuazione di
ammodernamento informatico degli uffici e servizi
della Pubblica Amministrazione Regionale, attività
tutte ricompresse nell’incarico di cui alla presente
delibera.

INNOVAPUGLIA S.r.l., opportunamente contat-
tata, ha dato la propria disponibilità ad assolvere
tale compito, giusta nota n. 1485 del 12/03/2009.

L’importo massimo di detta collaborazione è fis-
sato in euro 295.000,00, così suddiviso:
- Costi per implementazione e messa a regime del-

l’Osservatorio domanda di materiali lapidei in

euro 180.000,00 (euro Centottantamila/00) I.v.a.
inclusa, da imputare sul capitolo di bilancio n°
241010 Residui di stanziamento 2006;

- Costi relativi all’assistenza tecnica allo Sportello
Unico Regionale Attività Estrattive in euro
65.000,00 (euro Sessantacinquemila) I.v.a.
inclusa, da imputare sul capitolo di bilancio n°
241010 risorse vincolate, residui di stanziamento
2006;

- Costi relativi all’implementazione del marchio
Regionale euro 50.000,00 (euro Cinquantamila)
I.v.a. inclusa, da imputare sul capitolo di bilancio
n° 241050 risorse vincolate bilancio 2009 residui
di stanziamento 2008;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n. 28/2001 e S.M.I.

La copertura della spesa per complessivi euro
295.000,00 sarà così ripartita:

per euro 245.000,00 (Euro Duecentoquarantacin-
quemila/00) i.v.a. inclusa, per la realizzazione del-
l’osservatorio domanda di materiali lapidei e per
l’assistenza tecnica allo Sportello Unico Regionale
Attività Estrattive, sul cap. 241010 bilancio 2009
residui di stanziamento 2006;

per euro 50.000,00 (Euro Cinquantamila/00)
i.v.a. inclusa, per l’implementazione e diffusione
del marchio Regionale sul cap. 241050 bilancio
2009 residui di stanziamento 2008.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. 7/97.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attività Estrattive;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,
DELIBERA
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- di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente riportate
per farne parte integrante;

- di affidare a “INNOVAPUGLIA S.r.l.” l’incarico
di realizzare la struttura dell’”Osservatorio
domanda dei materiali lapidei per la pianifica-
zione del volume di produzione in Puglia”e di
collaborare all’ “Implementazione del Marchio
Regionale con Assistenza tecnica allo Sportello
Unico Regionale Attività Estrattive”;

- di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente, predisposto secondo lo schema
generale già approvato con delibera G.R.
n. 751/09, adattato ai contenuti del presente
schema di provvedimento amministrativo e l’an-
nesso regolamento che disciplina le modalità di

pagamento;

- di determinare in euro 295.000,00 il costo mas-
simo complessivo derivante dalla presente deli-
bera, le cui spese saranno rendicontate secondo il
regolamento di cui al precedente capoverso, per
l’affidamento a “INNOVAPUGLIA s.r.l.” dei ser-
vizi per l’attuazione di interventi previsti descritti
in narrativa;

- di notificare il presente atto a “INNOVAPUGLIA
S.r.l.” per accettazione a cura del Servizio Attività
Estrattive;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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